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'lJ lettore,

Il Cpd.i.ce di proceelura penale, clal giorno della sLra
attuazione, ha subìto parecchie coriezioni e modi-
frcazioni, col Decreto z8 gennaio 1866, colle Leggi
8 giugno 187..1, jo giugno ú76 e notevolissime
modificazioni ha subìto ora colle Disposi4ioni per
l'attu,a4ione del ruovo Codice penale pubilicate il- re
dicembre a. c.
' Dègli articoli abrogati o modificati, ognuno cleve
tenere esatto conto, mentre la legge bisogna cono-
scerla non quale era, nra quale è, ad evitarè equivoci
cleplorevoli e, a volre, assai dolorosi. Nè bastano,
,all'uopo, le annotazioni in margine.

A parte che non tutti hanno il dono clella dili_
ge\tza, cosi da essere cerri ói nulla dinrenticare, è
indubitato che le note, anche fatte con esattezza,
possono sfuggire, quando, come soventi accade, la
legge debba essere esaminata non ranquillamente
ma affrettatamenre. E, nei penali giudizi, sempre
- o quasi - rranca il tempo per una leftura artenta
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YITTORIO EI\IAI{UELE II
PER GRAZIÀ. DI DIO D POIi vOl'ONTÀ DEI'LÀ NA'ZIoNE

R,E D'ITALIA

Vista la legge del 2 aprile 1865, n' 2215' con cui il
Governo del Re fu autorizzato ad estendere a tutto il
Regno il Cotlice di Procedura ponale clel .20 novem-

t""" rSSS con le modificazioni indicate noll'art' 1' n' 8

ilella meclesima' o con quolle cho avesse Liconosciutg

necessario a norma del successivo art' 2i;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guarcltrsigilli, Minisúro So'

grètario ii Stuto per gti Affari di Grazia e Giustizia e

doi Culti;
, Abbiamo docretato e deoretiamo eluanto segue:

Art. I.
Il Cotlice di prococlura penalo è approvato, od avra

esecuzione in tutte le Provinoie del Regno a eominciars

dal 10 gennaio 1866.

!*t. 2.

Un osemplare del rìetto Coclice stampato nella 'I'ip,o-

grafia Reale, firmato cla Noi, e controssegnato dal No'



8

stro Guardasigilli, sorvi$ di originale e ven'à deposi-
lato c custoclito ncg'li i,rchivi generali del Regno.

Alt. 3.

La pubblicazione clol detto Codice si eseguira col tra-
smel,telnc un esourplare stnmpato a eiascuno dei Co-
uuni del Regno per cssere clepositato nella sala clel
Consiglio cornunrìlc, o tcnuto ivi esposto per venti giorni
almeno prima del 3l clicembre 1865, e per sei ore in
óiascun giorno alììlchè og'nuno possa prenderne cogni-
zione.

Orrlirriiuno tfio il lilesente Decreto, munito del Si-
gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ulflciale delle
Leggi e dei Dccleti del Rcgno d'Italia, mandando a
chiunquo spetti cli osscrvarlo e di farlo osservare.

l)ato a li'ir"ouze, adclì 26 novombre 1865.

VITTORIO ]]MANUELD

Eegiíbtto alla Coîté del cilùti
dddl' 2'1 ltorcùtLr& 7861i

Ji.o, 34 .llti del Goxerno e o, 'Il
CnoDrRÀ-\rrscoNîr.

(Luogo del siglllo)
V, It CuarddÈisilli

COIìTIìSU.

CoRtpsn



C()DIOE DI PB()OEDUI{d" PNN,A'TA

TITOLO PRELIN{INAIìN

CAPO I.

Delle azioni nascenti dai reati.

L Ogni reato dÈl luogo acl una azione pen:ile'- Pró at'tbhe clar luofo atl rtna azionc civile pcl r:i
sarcimetrto del danno lecato.

P, L'azíone penale è essenziaimento pubbljca'
Essa si esércita claeìi ufflziali tleÌ pubblico mini'

stero presso le corti d'alpeÌlo e tì'assise, i trìbunaÌi, o

i r-'rototi.^ ' E esercitattl, tl'ulfizio it tutii i casi noi qLrali la
istanza della parte danneggiata od offesa nou è neccs-

saria :r promttoverla.
B. Iiàzione civiìe appaltierre al rìanneggiato etl tl chi

Io rannrescnta. Essa n-ub esercitalsi c.rntro gli auLul'i,

Eli nàónti nriucintli etl i cornpUci del rr:cto (l), conlro lo

í,u**o1o cl,à ln l'eggn ne t'ende civilmerr[e lcsporrsrLbiìi,

c corrtro i lolo rispctt,iui spc,ii'

-TII"*q1,"rc irr l rrronirr il .odicp ,lì tìrucc,lrìr'& l,rralc ,'ol ìrrl,'v(' .o-
lice-ielile {art. ti3 c tilr bisognerehbe ùire cot'tro iti lztloti t tP o/ttt
nììlttrii "iì io,;o-.o,,ìorsi ,,òi ,"nto eosi rotno ò delto Ìtell'rÉ''ll9 trrocli-
?ià"io J"tri ai-p"iiz'rcni pcr I'rttunziono dcl truovo "orlice punaln' Nll poichu

in flllesic non ò dttr urir disposizione qctt"talc elLu llcrlrìcttl l;r sonLituztollÙ

rron possiamo (:oìì'ogg"l'e il testo plirrritivo.





,I;',' LEGGE 8 GmGNO 1874 
CON'l'~NEliT1!I 

ALCUNE' MODIFICAZIONI· ALL'ORDINAMENTO DEI GIURATI 
ED AI GIUDIZI 

. A.YANT I LE C'ORTI D' ASSISE 
-,--' '.' 

, . ' , VIT'fORto ElÌANUELE Il 
PER GRAZIA DI ÌllO E' rER' VOLONTÀ pELLA NAZIONE 

" • ~ ,~ ',>' -, '. 

RE D·I'l'A:r.~ 

" Il Senato e la Carriera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quantI) segue: 

. ' 

Art. 1. ... 

. Le disposizioni contenute nelle sezioni II e III del 
capo VI, titolo. II del règiò di3creto sull~ ordinalIl;ento 

. giucljziari,o 6 dicempre 1865, n .. 2626, sono abrogate . 
. ' Alla formazione delle liste dei giurati, eallà campo-

. siziorte. definitiv,a. del giurì, si proCede secondo le norme . 
: stabilitedaitit.oli I e Il dèllà presente legge. ~." 

/' ~~. ' , , 

·TITOLO I. 
Della formaZione delle liste dei giurati. 
\ I,·' ~ - '. -

'. ,," Art 2· " -< '41::.' ." - '-
, Saranno inscritti.nèlla listà de~ giurati,salvo le ec": 
cezioni di cui nei seguentiartiéoli, tutti colòro nei quali' . 
co.nco1"rono le éondizioni. seguen~i: ' 

..... ' (I \' 



LEGGE' . CbNTENENTÉ . ÙCUNE:MODlÌf'iOAZibNI< 
, " , ,- -.' ~.~ " '. '. < ' -' -' •• 

I. Esse~ii' cittadino italianòèd' avere' iL g;dìme~tÒ " 
dei di.dt~i civili e politici; .'. . .' . . .. ' .' 

IL Avere non meno di venticinque anni' compiuti, 
Iiè più di. sessaritacinque. anni compiuti; ., .... ' , .... 

• ' ·lU. Appaetenere ad alcuna d<jllleseguenti categorie = .. 

. '~ t I séna~Qri e idel?~.t\ati ,etuttL'èoloro,chehann~_ 
fàtto parte. delle- precedenti legIslature;· .' • " ' .. 
': ,'. 2. r membri o soci dene accademie e deicQ!,pi 

ai é scien~e, letter<1. ·edar~i ~d i duttQt'Ì .,id~icqU~gL_lÌni," 
• versitarii.l ...., ...'.. .. '.: "'. ...... '. 
. . . -3~ <tli avvo.ca'tied ipl'oclJr~tori j:H'e8~0 le cOl'ti 
adi trlbuha:li, ed i notai ;. ,... .' . . :'. . .' ',;.' 

, . 4. llaureatib licenziati' in una univerilifà,é 'co, 
<19ro che' soil0 muniti di un diplolna .o cedolit -rilasdati , 

da un liceo, da un g'innasio, da. un·istituto tecnico,d,a 
\ ùnascùoÌanormitle o magistrale, . e ingen!'li'ale da altri 
istituti speciali riconosCiuti ed autorizzati dàl Governo; 

. 5. I profùssori ipségnari.ti, oem.eriti, .od onòra~i 
delle facoltà componenti le uni versit:.ìdegli· studio de-

. glil:l.ltri.isti~uti pubblici dèll'istr[lzione sup~ri.or!l; 
\ .. '" 6; I pNfess.éiri, insègni1,Ì1,ti, 'o .. e!p.eriti,.,od onor4ri 

'dèglì istitùtipubblicid'istr'uzionè secQndaria; cla.ssicw·~e . 
. tecnica, e,dell<tsmlolen.orJIla.li e ,ll!agistrali ; '. . 
'.' " 7· t pr6~e~spri il)segljanti, eme6ti od, cnoliari" 
d~Ue accader9,iedrbt3110,arti,delle:(>c~91e qiàpplic~~ion~ . 

. per .gH ingegp.w·i; dellescUQ1!3;' accad(lJ;llieel~tltutLrni~ 
litari.o nautici; '. . . ., ." .• . 

(, ';8:IJJiiris~gqalltipdvatt aut6r:jz~a,t,inle}l~ ~aterie 
conUlrese nei hIJ.Jllilri 5, ,{)e 7; .' .... , '., ' . ..". 

. . ...•. 9. I presidi,' direttorÌ\e rett91'i· degliistitùti; di' 
. che ai numeri 5,6e 7;, . , ' 

lO, 'Coloro, chesoIIQ o sono' stati- cònsiglièripro-
vinciali; ..' . ...' , 

,. . ._, u: lfun~ionàri edimpiegatì chdliemilitàrich~ 
, 'ha:nnounòstipen iiò non inferiore ad.~annueIirè duemila, 

od Una . p.i,lfi'sìone ,annua non ilÌf~rioI'e 'a li1"e tuille;' 
". '12. Coloro:che.abbianopupblì.c/!.to ,opore 'scieriti- " 

1ÌjJhèo letterarie od altre ope~e dell'jng~grib'; .' 



i, 13 .. Gli' irìg~gner~, ~rchit0tti, geometri.,od agri~ 
i niénsori,ragionieri, liquidatori, farmacisti', e vettlrmari 

,-'lega;lìnente autorizz,ati; , , " 
\, 14. Tutti i sindaci, non che coloro "'che ,sono Cl 
'S()~o,statl:c9!lsfglieridi un ,comUne .aventè una popola-
zione sup0riqre'ra 3,ODO abitanti;, ,,' ,- -' .. ' ' 
, ',' 15. -Coloro ,che so:no sta,ti conciliatori i ,', ' 

16., I Plembri deUe c~mere di agrico~tura, GOm­
I)ler,c~o, ed ftrti,,' gli, ingegneri e costruttori ,. na vali, 'i ca~ 
pitanie piloti con pat0nti dilùngo corso, icapitìwi di 
grllll:e:abotag$io, i padroni di nave,gli agent,i 'dLqambio' 
'~i$0nSali legalmente es()rcenti; , ' 
, 'cf 17. I direttori o presidenti dei comIZI ,agrari; 

, 18. I direttori o presidenti delle b,anche ricono­
,,*ciute dal Governo, ed aveIlti sede neicapcilu()ghi, di 
c,coittùnedioltre seiillila ,I}bitanti;, _ ' 
,,' r 19. I men}bri' de1l0 'commissioni governative ,di 

sinilaé,atò,' o di vigilanza sopra' gli istituti di' credito od 
'altri oggetti derla: pubblica a;mmi,nistrazione; ,', ,,' 
, ", 20.CHì inll)iegati delle provincie e' dei comuni, 

, 1. direttori ,ed impiegati presso le opere pie, gli istituti 
di crédito; -di comm,ercio e d'industria, lecl;lsse ,di ri­

;. sparrn~o; le società diferroviee dLnaviga~lone,e pr?sso 
" ,qualsiasi stabilimento pì.·ivatO riconoscilfto dal Governo, 

i qU:~li a,bbianouno stipendio non inferiore' a lire ,tre-
mila ',od una pèrtsionenoninferidrea lire,mmécinqlle-

, centç>;, ' 
, '21. Coluro 'che 'pl;1:gàno all'erario dello Stato 'un ' 
!),nnuo censo,diretto;computàto ,a norma,' della legge 
elettorale /poHtica, 'non inferiore ,a lire tr0cento, se l'i;.. 
si~dono in, uncçlmurtedi centomiIaabi,tanti ab:neno i a 
Jire dueeentoserisiedono in tiri' oomuna' ,di cinquanta­
ml1aabitàhtl'almeno ,;' a lh'e. cent@ \sellisiedo.tw in altri 
comunÌ. . ' 

Ar~.·3 • 

. NonSOÌlo.is~riitti sulla lista.dei. giurati: 
'L~ImiIfiìltri, del ·Re ; 



, LEGG~ C?NT"ENI!iNirI;J-A:LCUNE MODIFICAZIONÌ:. ';.,. 

2.1 s;g~etaJ'igenè~~lie:d{J'et~o~ige!1~rali 'dei' . 
nistèr!,; " 

"3. l membri del èOnsiglio di Stato - e della. 
dei ,conti; 
-4. Ipl'efetti c;lellè provinci~ ed i sotto prefetti . 

circondari; . 
5; I ministri di qualunque cultq; 
6. I militari ed assimilati in effet,tivo servIzIO; 
7. \Gli utfìciali, impiegatI. ed 'agep.ti .. diplibbliGa -

curezza·; 
8.1 funzionari deI1'6rdineg~udJzia:rio; 
9:pli uscieri. 

Art. 4. 

Sono dispeI}sati dall' ~ftìciodi giurato: 
.' L I senatori e i deputati <!,urll,nte le .sessioni pll:r-

lamentar!; . . " 
2. Gll, impiegati governativi delle dogane, della 

tasse e registro, delle, poste e dei telegrafi, e gli /lSll,t:... 
tori c0!1lùnali, quando il rispl'lttivouffiQio abbia' uri solo 
titoll!-re~enza supplente; '. ' " . 
. -·3 • .I medici, chirurghi evéte!'iÙari, ifarmaciiitied 
inò~ai ;deicomu\1L nei q.lÌali n()n' havvi 'Qhe un solo 
esercente in queste prOfessioni. .... '.' '. .' ' .• 

Sono·' dispensati sopra; .Ioro, domanda gliimpii3gàti 
governativi il cui ufficio abbia ùnsolq 'titolare.' .: 

Art. 5. 

,« Sòno escl'!ksz" dall'ufficio di gzuraf.o:· _ 
«L" Coloro cfte furono dondannati'ad una }Jen~ 

che porta secò l'interd/Mo'ne dalruffic/o di giurato, o' 
che ne furònor znterd{3ttz' con sentènza; ,I" . . , 

« 2;° C'oldroche furono condannatz' per un delz'tto­
per Uguale è stabiUta, dalla legge la pe1u,f,dell'inter­
dizzane perpet11a~ai pubblici ufficù~aell'ergastolo.- od 
un'altra penà restr.ittivadélla ;liberttt per8~n'ale non 
in{erim'e nel minifnoa,i 'tre ànm> ancorçhè ;peretretto 



" 

.' A~L'ORDI~AMENTO I)EI\~dIURih, 
di:ci'rco§,tarttB 8cu8an-ti 8ia ,8tata inflitta uha pena 'rii' 

,inino1'e. durata;, ' . ' , 
<.3,° Coloro c,he furono condannatz' per fal8z'là in . 

".1'n0nete,o in cart'! di pubbUco credito,; per fal8ità in 
f8igilli; bolli pubblioi. e lorO. impronte, per fal8ità z'n 
,attz',.pa88aporti, Uèen~e, certi(icati,attestati edichia­

, razz'oni;, per8imulazz'qn(!' di, reato,' oq,lunniaefalsità 
in giudizio;' pài8tigazione o delinquere, a880cz'a~ione 
'perde~inque1'e prevedy.ta rn,eWa:r#colo ?48 del' codice 
penale; ,pel:violenzaprivata e minacce prevedute 
"negli articOli 154,è 156 del c6dice penaler'per men­

.'.dicità, ozz'o8ità, t'agabondaggio; per f1!-rto, rapina, 
',e8,tor8ione, truffa" appròpr2azzone indebita, ricettazion(! 

.: 'dto08e furtive, peculato, concu88z'one, corruzione, èmi­
t'(abbando; per oltratgio,al pud01'e, corrudone di,mi­
norenni, violenza,ca?'nale j knocinio,' atti di lz'bidine 
'vìo~entz' r'per' oltraggiò,' violenza o minaccz'a, a giudici , 
O piuratz' C l).» ' 

Art, 6.' 

. ':,' '« Non p0880rW e88ere a88unti all'uffìcz'o di giurato; 
«.1. ° Coloro che sono in i~tato di accusa o di con­

" ,tut1Ìaez'a, : o 80ttO .mandato di cattura, o color.o contro' 
'i qtiali,p~r urto'dez~ reatz' prevedùt{ nell'articolo pre-, 

"cedente, '8ia8i 8picèato mandato di comparizione;' . 
,« 2,°00101''0 che,e88end08tfJ,ti a8soluti ,daW z'mpu-

, tazioned( uno,dd delitti z'ndicati neli' artico l,)" p1'ece-
'dente, 'o, :avendo 'ri'portato ordinanza di non far8iJuogo 

a 'procedimento, non abbianO . .ottenuto o non', p088ano 
Òtt.enére, ai .termt'Yi:idel codice; di proceduta penale, 

, chel'imputazz'one: Sia,' cancellata dai '1'egz'8tri'penali; 
«3» .L pubblici uffìcz'alz' e funzwnarii civili e mi~ 

lz'tçtrz',gÌ't 'impiegati' ij.elle.provùwie e dei, comuni edi 
altro< 8tabil'imento 'pubblico;, rimo88i 01le8tituiti dall,o 

. z'mpì'egoti1Quandoper,ò' la l'imozione .o de8tituzz'òne 8i~ 
, ____ -Ili."-.,. ..' . 

" ' ,1) Così 'modi'fic'ato' dal 'regio decreto l dic,embre 1889',' n. 0509,' C~;,t" . 
• ente le disposizioni per L'attuazione del nuovo codice penalè: .) 

" 



,. "'.'- ", 

;r,EG'~E ,CO~'fENENTE ;~L;~UN~ ~1V9,D!FlèAZIO!,{I 
statadeterminàid ,da " causa" ~'he 'la ~;-un'ta,'.s: ,~'( 'WZI'~~Q 

'" nell'artic()lo ì8abbia' riconosez'uto disonorante; '., 
, ,'~« 4.~ G# ,avvocàti oprocurq,tot z· rirf,ossi dalr 

cz·zio,dellaloro.pro(essz·one; ',I ,,' , " 

"« 5. ~ G lz' oziosi, i vagabondi; i .mendù;anti' e , i 
topostialla v?,gilanza ,,:speciale dell' AutoNtà d/ 
,blicasi,curezza »(1);., ' 

Art. 7. 

, Coloro cbe furono condann,ati alla pena 
Bione ':J dellacietenzion-e, (2)peÌ'1:e~to 'IOnr.aT"IO., 

verso daquelli indica,tL'ai:nqmeì;'i l è2 ,"'V''-'~U''V' 
Sono esèlusi daWuffici.o digiQràtoperunt~i.npo 
ìtlladurata, dell\l.pElÌta j~flittacolla: ,sentenza,'~, 
dalla estiniioneaella pena. ' 

: In verun càsdperò la esclusione contemplata 
presente articolo potrà avere una~durata minore.di 
ànno. ';- , 

Art. 8. 
, r:'> 

,'Sonò incapaci all'ufficio di giurato; , 
, l. Coloro che 'DOn 's~nno leggere nèscrh::ere; ," 

'2: Gli interdetti e gli in'a.bilitati; 
3. Ifalliti non' riabilitati; " ". "', '," 

, ,4. Coloro che pèr notòrjò I difetto fisico ,o int~llek 
iuale nOn sono l'epIJtati idonei' ad esercitare r uffioio 
~~~ " ' 

5. I domestici con:sa1ariQ o senza. 
I 

'Art.; 9; 

'Nel me s,e, di ~prnedi éiascun aìlllP il sindaco di rògÌti 
cQlnune)nyitèrà con p'ubblicomanifesto tutti'coloro'che 

(l) Cosi moditlcatodal regio deql'etqÌodicembre 1889, C~il,teriente l~ ili-
spoSizioni per 1'll;ttuazioIie del Ili!òv() codice ,penale., " ",' . 

'!2) Vedl·J:artlColo22, n,6, del detto d.Qereto. ," 



sonori:pfitpresiiri una delleeategùrie designate dall'al" 
tiç()Jo ~ ad, iscriversi, non più tardi del.mese di luglio, 
iJlll:pposito registrò dei giurati òhe sarà tenuto nello 
ufficio co~ùnale: " 

~. '.' r. 

Art. IO. 

Nel mese dI,agosto succ!3ssivo allapubblicazidne della' 
.J?,t::èsentE.l,leggein ogn,i somlinedel Regno sa!,àJormato; 
~ cura, dI un:acommlsslOne composta del smdaco, del 
cOì'p.ponenti la: giunta comunale e del giudice concilia­
to~,è pdeiconciliatol'i; dove siano in ,numero maggiore, 
rèl~Ilila, ~l.i,tutti i 'cittadini residenti -nel territorio co­

,munale, ,nei quali ricorrono le condi'zioni' richieste dal­
l'àrtiéolò 2'·della i presente legge, indicanClopel" c,iascùno 
di. es$'i n nomè eqognome, il nome del padre, retà,il 
domicilio 6 la residenza>c ,e la tlategorÌa in 'ordine àllà 
gtJl;ile,vengon6ihSC'ritti nell'.elencostesso,.' Questo elenCO 
~ permanente. '" .. ,'.,', .' , , :, . 

Sé ilconsigFo comunale è sciòlto, le attribuzioniéon· 
ferite dal prèsentearticolo alla commissione sonoeserc 

,"cìta;te. dal commissario governativo delegatò ad ammi­
. nistrare il· comune, finitamente, al giudice conciliatore 
o ,co,ricilià;tori~e da, unq, degli' assessori della giunta del-
1'IÌniminis~I'àZidne disciglta" nominato, ~ dal pretore del 
mapçJ.am~n~o più. an,~iano,di :nOJ;nina. 

Art,~ll .. 

,In, ogni anriosuC'Cessivo~ld commissione comunale, 
é(jmposta:nel ffi9UO . indicat'Onell'ayticolo precedente, 
priilia del :mese, di settembrepl'ocedp alla revisione, del­
l'el~n:cò, necan,cella i nomi dj.coloro· che sonodefllbti 
oche" hanno in, qualtìncjue modo perduto le condizioni 
rièhii:jste,p~ esser a giurati, i v.i· aggiun,ge l nomi di co-

. loro che le;ha,I\n6 àòquistate,e rettificai lllutamenti 
di,eondizione, dCimicilioe residenza di ciascl1u giur~to. 

! - - . 
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, 'LÌ;JGGE CONTElNEN'rEALÙUNEilODÌF'ICAÙONI 
, - ". / " , " , 

Àrt. 12 • 

. Gll elenchi così form~ti () rh:eduti in ogni 
y.eng'ono dentro i primi dieci giorni del mese . di sèttem­
brè di ogni anno tra~messi dal sindaco al. pretore .del~ . 
ì)1andalhento, nella giurisdizione del quale 'Ucomune ~ .• ": 
Compres.o., ' " 'I . . - .!.: 

Entro là seconda metà del mese di settembre di òg,Ui 
an'n!lil pretore convoca in'adunanza nel capoluogo del! 
mandamento tutti i .sindaci dei comunì'compresi nél 
pied.esimo. .' .:" '. .' " ' 
'Il pretore ed i sindaci costituiscnno la giunta'per:I~ 

· f~rmaziòne delle~iste d(li ;siurati dAl ma~d~qiento ... c.' . 

Il pretore presIede la; gmnta,::8 può farslrappreSen,' 
tare ,dal yiC!i-pretore solamente in'caso di grave' e l'e':-, 
gjttimo impedimento" e i sindaci possono a 161'0 ',voltI!­
farsi rappresentare da uno degli assessori comunl).li. 
Nel. caso che il consiglio) comimale sia. sciQlto,iI .c'om.,. 
:rp:issario governativo fa le veci del sindaco.: 

Neimandamenti coinpostidiun S9.1 coniune e .nei co- . 
mImi, divisi in pi*,mandamenti,la giunta mall:dameniale" 

, s!J,Ì'àcomposta dal 'pretore, da1llinqaco .e da trè I!SSesc:­
sori o consiglieri comunali. E dove, in questi casi i, 'il , : 

· consiglio comUnale- sia stato ~ sciolto, ~i chiainano . ~ far 
parte, della giunta, oltre ilcbmmissario govèrnativò,.tre 

· assessori ocòni3iglìeri èorrlUnali della discioltl!-~ainriiirlÌ. 
straziolle; designati,dalpl'etore più anziano,di, nomina. 

Art. 13, 

", La gi~ntamandament~lepre~dead'esame gliele~chi' 
formatidallè commissioniC:ornunalì ; cancella i nomi di' 
:coloro che non hanno i. requisiti prescrItti dalla pre:', 
sente legge, o che sono '. contemplati dagli ' atticol(3i 5, 
6, ,7 tl8; viaggiQnge i nomi, di coloroehefossero stati: 
,OIDéssi negli elenchi, e .. corppilà ·la1ista di tutté le per- . 
,sone del maridamentonelle quali èoncorrono i requisiti .' 
di lflgge' per essere\giurato. '. ( .....• ' ' , , ' 



i.." 
Art. 14. 

'.' L~ lista. cosÌ· compili;ttà 'daU~ gil"1nta mandlimentale e 
~ottoscrittad!11·prètOf'e~,. pubblioata n~npil). tardi del 
15 otto"Qre in. ogni. cOjllUnè del mandal)1~Jlto per la part~ 

, ~he, __ riguarda ciascun comune; unacòpia /lella medesima 
resta: affi'ssa nell'ufticio diògni amministraziQn~ CQmu-' 

.' naIe per, diepi .giarn'i, 'con facoltà a chiunque di preu-
dèrpeC?gnizione. 

Art. 15. 
'Colol'ochè si credono indebitament~ iscritti od omessi 

\nella lista mandame:ptale,ed ogni cittadinomaggiére di 
'età pOSSOilo, entro quih~ici giorni da. q)lello della, pub­
blfcazioné della lista,'presentare i loro richiamiallà 
gi,untà,di clle all'art,. )8. ' 

.', .,.) 
\ 'Art. 16. 

Spirati i quindici giÒrni prescritti dall'art. 15, il pre­
tore trasmette iInmediatamente la lista mandamentale 
àlpresidente ilei, tribunale. 

" . , 

Art., 17 . 

• Il presidente . del 'tribunale, ricevute le'notè cIei gitì­
r&ti. dei',niandamenti, le trasmette al prefetto,o al sotto..;, 
prefetto, e questiglielè rinvia~ cori tutte le informazioni 
ç~e' crederà opportu,ne. r .' i \ . '. , • 

Art 18. . 

'<tu ognicomul'I:e, sede; di tribùnale, una'gÌl,lllta com­
pàsta del presidente del.tribunale civile che ne ,ha la 
presidenza' senza facoltà ,'di delegazione, salvo il caS9 di " 
gra;vee lègittiplo impedimento, del giudice anzian.o dello' 
stesso'tribunaYe, e dUre oonsig1ie:ri provinciali (,jletti dal 

'c:gnsiglio provinciale ogni anno,aprinciplodella s~ssione 
:Ordinaria, fra quelli che rappresentano i' man<lamenti 

" I 



rJEGG~'b~~~~~E;TÈ' ALchili 'ùòrÌI~i~ÀZiÒNI' ' 
compresi neIra gìu:risdizionè' del tribun~I~,'prO(1ede; 
piùtal'di 'della· pÌ'imametlid:el mese di novembre,' 

,', operl;izioni <ihe\àppresèo:; .,' ,,' " " ' 
, , 1. ,Rivede le ,liste di ,ogni~ma'lldal'Ìlento , """" ... na"il 

ti;ltt~)e informazioni che! erederànece~sarte;_ '",'., ' 
2., Aggiunge e can.cellad'rimdo i nomi di coloro ' 

,furono omessi', nella, lista medesima ,o ene ven,nero 
debitamente' iseritti; '. , 

" , ,3. Pronunzia sui reclami 'presentati contro .'le 
ra~iqp.içlella:'giuntamàndainent.alei ",' i"; 

" , " 4. 'Elimina dalle ltstecoloro che, ghIdica non 
'ad' eSf'lrcitare l'ufflèio di 'giurato;' " , ' , 

).Stabi1isce~"definrtivamente la listadei giuj'ati', 
, distretto ln~diatite de'Cretb. che l'appro:và~ 

"XI "consiglìoprovinciale nominerà inoltre due SU1>Dl!ìUtl 
per, ogni giunta distrettuale; La nomina sarà 
i rappresentanti imandàmenfiposti gìulrHI,dì~:1011~ 
del trihùnale, 'e quando éiò non sia 
presèntanti dei, mandamenti 

Art. 19. ' 
La lista ,deLgiuratt del distrettQ, unitamente 'al 

" " cI'etoche)'a.pprov~,è ·,sottos,critta dal presidel1te ',' 
,giunta distre~ttuale ed'è ,pl1bblicatanol,l più 'tf!rdi ' 
fine, di novembre .in ogni comune del mandamento, 
la parte che riguarda, ciascun' comùne., ," ' , 

'" ESHa resta affissaplò'r dieèi giornialla'portà della' 
tura' e ,della casa cqmupale.' ' 

Art. 20. 
Chiunque cred~ d; aV'er fondati n10tivi 'di. 

eontÌ'i.lddire alle deliberazionidlllla, giunt!i ' 
può promuovere la sùa' azjone ayiJntila.cort(l 
entrq dieci giorni, danàpubblica~ioÌl.e 'dèldecrèto,~ 
11ifiquesiala distanza.' , ',,', <', '...',' 

Ilrechfmo'pbtrl). e~sefe dep:osttato, alla' canqelleria, " 
pretura,dalla,quale: sarà immediàmel;lte tr8:smessòa 
della corte . d'appelloehe ne rilasc~rà ,ricevuta: 

i • 



SULL'ORDINAMENTÒ DEI GiURAT,I. 25,7' 

LII: causa è de'cisa somma;iamente i;l via di: urgenza, ' 
,senza che sia d'uopo del ininistero di procuratore, sulla, 
relazione' cHe ne è fatta in pubblica udienza da uno dei 
consiglieri della corte, sentita la parte o il suo procu­
ratore; se si presenta; 6 sentito il ministero pubb'lico nelle 
s,ge orali conèlilsioni. . 

Art. 21. 

, Nel procedere alla eliminazione di che al Iiq.mero 4 
dell'articolo 18 111: giunta distrettuale terrà conto, come 

c se "f('lssero compresi nella lista, anco dei nomi di col0ro 
sull'ammissione o sulla cancellazione dei quali fosse in­
sorto reclamo. 

Se .codesti riomi .non fossero dalla giunta compresi nella 
eliminazione, e se la corte d'appello, nei casi, previsti 
dall'articolo 20, ordinasse la loro isoriziè:me nella lista; 
essi -sallanno àggiuntialla' medesima. 

Art._ 22. 

Le liste deftniiivamente appl'ovate coll~ norme di che 
nell'articolo 18, vengono inviate, non più tardi del 15 di­
c~mbre di ogni anno. al, presidente del tribunale della 

,ci,ttà capoluogo del 'circolo di assisé. 
CollEl liste medesime il presidente del tribunale, assi-

stito da due giudici" forma: . 
, l. La lista, generale dei giurati ordinari, del cir­
colo;",· 

o 2. La lista speciale dei giùrati supplenti pedl ciro 
colo, nella quale iscrivè tutti quei giurati che hanno 

, domièilio o residenza nel comune dove sia,duna la corte 
. di assise, e che. fanno , parte della lista generale <;li che 

nel precedente ,numero. ., , 
' Ove le assise abbiano a tenersLin più, comuni ,dello 

'stesso circolo, si formano nel modo stabilito, dal n,. 2 del 
presente! articolo altrettante liste di 'giurati supplenti, 
quanti sieno fcomùni iri·.eui siedono le corti. ' 

17 

"" 
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, LEGGECON'l'ENÈNTE '~LéuNEMÒPIFicÀZIONI , 
~ . "r ~," .. ,' " . . .. 

: Art. 23., 
Coloro ,che m~nèìlino o :ricusi~o .di adempiere le fun~ 

zioni loro' affidate dalla legge, oche; richiesti dall'au- , 
torìtàconipetente e obbligati o dalla legge o dal loro > 
ùfficio, rifiutino di dare le notizie necessarie perla for-." 
mazione delle liste, sono puniti con' una multa da cento , ; 

" a trecento lire. ' , ,I, " 

, 'SonopuniticollaIlllÌlta da lire duecentocillquahtaa:', 
lire cinquecento coloro che dànno scientemente _ notizie 

. éÌ'I'onee nei casi sopra 'contemplati.' , !\ 

, ,Coloro che non aderr~piono ,alle prescrizioni 'dell'arti­
colo, 9 saranno puniti con un'ammenda di lire 50. 

Art. 24. 
La lista dei ,giurati non potrà essere minore pelcir~_ 

colo di NapQli di mille; pel circolo di Milanòdi sei­
cento; pei circoli di Bologna, Firenze,Genova,Palepuo; 
Roma, Torino e Udine di quctttrocentocinquanta; pei 
circ,oli di Brescia, Oatania,Livol'no,Messina, Pa.dova, 
Treviso, Venezia, Verona e Vicenza di tre.,centocinquafi,ta; 
e, ,se ,vi sono "più corti, di du'ecentociascuna; per gli 
altri circoli di duecentoez"nqua,nta,e, se visono più cprti, 
did~'ecent,o çiascuna.· ' , 

I 
Art. 25. 

, ' Se la lista gener,ale di ~iascun circolo comprendé'solti 
- il ,numero minimo d'individui assegnato al medesimo Q 

un numero minore, sono questi destinati tutti a prèst;m:l 
servizio comegiuratiwessola corte d'assise nell'aù'nò 
seguente,purchè abbiano. le condizioni prescritte galla 
presente legge; ma se il numero fosse inferiorI;! a cento, 
,il circolo S'intende temporaneamente aggregato al cir­
,colo vicini ore, che viene designato con reale decreto, 
:finchène :dura il bisogmli ' 

Art. 26. 
, Le liste, déi giurati ordinari e supplenti sono tra.s­

messe,a cpra del presidente del tribunale della città ' 
.Ì · 



capoluogo del circolo, a tùtti i presidenti dei tribunali 
compresi' nel cÌì'colo. Esse saranno sempre affisse nel ve­
stibolo della sala d'udienza. , 

Art:'27. 

: Qualora le gi~ntemandamentali e le giunte distret-
tuali od i consigli provinciali trascurassero di adempiere 
alle attribuzioni ed operazioni loro affidàte dalla pre­
s('jnte legge, le liste mandamentali saranno formate dal 
:pretore del capoluogo del mandamento con due pretori 
'viciniori, ele liste distrettul).li dal presidente e dai due 
giudici più anziani del tribunale. 

Art. 28. 
, ,"", 

Appena formate le list(3 del circolò, nella primaqllin-
dicina del mes,e di gennaio di ciasclln anno il presidente 
dei tribunale civile e pefl,ale (l)r"esidentenel capoluogo 

, del circolo, .in una delle ;udien~epubbliche deltribunale, 
pone in un'urna portante !'indicazione Giuratz" ordz·nari 
tanti cartellini quanti sono igiurati ordinari deUa lista 
del circolo, ed in altra urna portante l'iscrizione Giu­
,r{t# supplenti tanti' cartellini quanti sono i giuratisup,. 
plenti. ,Su ciascun cartellino è scritto il nome e cognome 
del giurato, il nome, del padre, la condizione e la resi~ 
de~za. , 

Le urne vengono quindi suggellate echiuse a chiave. 
Il presidente custodisce, la chiave. , 

, , ,Di questè ,operazionr il, canc,elliere stende processo 
, verbale, che 'è :sottoscritto' da, lui, dal pli'esidante, dai 
dlle giudici intervenuti ,e dal pubblico ministero. " 

,Art. 29. 

Quindici giorni prima dell'apertura delle assise, il 
prel;lÌdente dello stesso tribunale, in; una delle udienze 

. pubbliphe; 'dMa lettura (tèl decreto' di . convocazione, 
" . 

Ìl) V~diJ'articolo 26 del decreto l0 ,dicembre 1889, n. 6509, contenente 
:18 disposizioni per l'attuazione del nuòvo codice' penale. " 
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dissuggella le' urneedestràè quaranta cartellini, d~ , 
quella dei giurati ordinari, e diecidall"urna dei giu­
rati supplenti; , ' '. .. 
"I primi, trenta giurati ordinari estrattì d~hbonopre­

star servizio per l~ calIsa da spedirsi. nel corso della, " 
sessione. Ove, per altro, .constasse della irreperibilità' di 
taluni' dei trenta giurati ordinari, o dell' impèdimentO: /, 
in cui fossero dr prestare servizio, si farà )uogo, se--' 
condo le disposizioni dell'articolo 34, alla cita.zionepèl' 
ordine di estrazione degli altri dieci giurati ordinari,' 
iÌl sostituzione, degli irreperibili o degl( impediti. " " 

, Il giudizio definitivo sulla validità dei' motivi' ,del"-
1'impedimento rimarrà devoluto alla corted'assise; ma 
iL giurato ordinario, chiamato ,a prestare servizio in" 
luogo di colui" che fosse impedito,' continuerà apte- ' 
starlo, indipendentemente dalla pronunzia che potrà 
emettere la corte sull' inadempimento medesimo. , 

I dieci giurati supplef!.ti sono t~nutiaprestar ser"i-' 
'zio per tutta la sessione in caso di Lllancanza o :impe;,. 
l.dimento dei. giurati ordinari. 
, Sé n elI' estrarre i nomi dei gi urati supplenti la cOJ)"te 
designasse a tale ufficio giurati i cui nomi fossero già, ' 
usciti dan'urna dei giurati ordinari, si procederà ad',: 
estrarre dall'urna dei supplen~i altri nomi, fino a che 

, non si abbia n numero sopra, indicato. c 

l, cartellini estratti dall'urna, dqpo proclamati i 'nomi, 
vengono conservati, 'sotto suggello dal cano.elliere 'per 
g1i effetti dell'articolo 33.' 

, I Art. 30. 

Quando in uno stesso circolo sono stabilite due o più 
oorti d'assise; si faranno, , nel modo prescrittodall'ar­
ticolo ,prepedente" tante. ,estrazioni di giuratiordiri:ari e 
supplentLqmì:nte, S0)10 le corti. ; " , 

Quando le assis~' si tengono .straordinariamente in un 
comune che non sia capoluogo del circolo, le urne'd'm 
giuràti' ordiMri sarari~oportate àl .presidelite· deltri-
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'bl,1nale civile e. penale (l) delillogò in cui dovrà se~. 
4.el'e la porte, il .quale farà estrazione dei quaranta giu~ 

, . r,ati ordmari nella (orma stabilita dall'articoloprece~ 
.', dente; Posti quindi in un'urna i nomi dei giumti che 
'risiedono nel comune e descritti nella lista definitiva 
,del medesÌI;no, ne estrae i nomi dei giurati supplenti. 

Art. 31. 

Nelle, estr'a,zioni a sorte indicate negH articoli 29 e 30 
non si computano e sihanllo per non estratti i nomi 
di coloro i quali cOfil'lti esserti defunti o trovarsi nelle 
condizioni previste dagli ·artjcoli 3,5,' 6, 7 e 8, o es­

,SElr.e dispensati dal servizio, secondo l'al'tiGolo 4; I re-
lativi cartellini sono tolti dalle urne. 
-Le estrazio.ni indiclite, negli articoli ~9 e 30 sonorin~ 

-novate seGDndD' le esigenze del servizio. 
In tutti r casi, compiutele. estraziDni, le urne son'o, 

,nella stessa pubblica udienza, chiuse a chiave e sug­
gellate; secDndD la prescrizione dell'articolo 28. Il can~ 
celliere stende processo verbale delle seguìte oper,azioni 
nel modo stabilito dall'articolo medesimo.. 

Art. 32. 

, l pre!lidenti delle corti d'assise distribuiscono. gli af­
fari çIa spedirsi nel corso di Dgni sessione, in guisa che 
igiu'rati estratti a sorte edinscritti nella. lista dei giu. 

, 'ratidi EI.érvizio non debbano. intervenire alle sedute 
della corte d'assise per un t'lrmine maggiore di quin­
dici giDrni. Incominciato. però collo!,o intervento. un 

'.dibattimento, nDnpOSS.onD esSerne dispensati, qualunque 
, ne, sia la durata. - '. " 

Art. 33. 

Colo.rO c~e hanno. effettivamente prestato ser~iziD in 
una sessio~e della corted'assisecDme giurati DI'dinari 

a) Vedi l'articolò 26 del decreto l° dicembre 1889
1 

n. 6009, contenen!" 
là ,di.posi~iolli perl'\l,ttuazione 'del nnoyo cO,dice 'pella e. , , 

, ' 
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o come giurati.$upplenti, non sono più chiamati 
sessioni che si tengono nella rinianente padè dell'arino. 
A tale effetto il presidente della corte d'assise, 'ìll ter­
mine di ciascuna quindicina, comunic.a i loro nomia:l 
presidèntE;ldel tribunale; il quale, nel fare 'leestrazioni 
indicate negli ar.tieoli 2ge 30, dissuggellati icartel.:;. 
lini custoditi d~l cancelliere giusta l'articolo~~j colloca 

i i nomi dei giurati che hanno prestato servizio in~ue 
urne speciali portanti l' indièazion(l; Giurati ordinari e 
giu1'atisupplenti che hartno' prestatosel'vz;:io, e rICol;; 
Ioea _i)lOm!, degli altri,che per qualsiasi' motivo non 
lo hanno prestatò,nelle urne ordinarie.' Sep,oi 'qùest.e' 

, . ~ tlurante, l'anno rimanessero esaurite~ vI si ricollocano 
. anche i cartellini che si trovano nelle' due urne' spé~ 

: ciali , per le sUc.cessive estrazioni. ' 

TITOLO 1I./ 

DELLA GÒMPOSIZIONEDEFINiTIVA DEL, GIV.(ù. 

,'Art. 34. ~ 

,L'a:vviso del giorno iIìcui haJ1no principio le assjse' 
è. recato individualmente aiprir,b.i, trenta giurate ordi­
,nari e ai dièci,giurati sùpplenti, per cura del pres'ì.., 

. dente del tribunale civile e periale (1) residente nel 
luogo ove si aduna' la corte d'assise.. ", , " 

Il presidente medesimo trasmette -ii\ .presidente delle 
, assise. la lista di ti.ltti r giurati estratti secondo l'adì­

colo -29, e gli atti o di citazione dei . primi. trenta' giurati 
Ordinari e dei dieci giurati supplenti. o' i' 

o Verificandosi il caso preyisto nel primo capoverso 
dell'articolo 29, il presidente' delle f!,ssise, o, in sua as­
sellza; il presidente del tribunale sopra indicatg tra-

. 'S' . "' 

, -' 

o', (I)'védi l'art. 26'de! décrètò l 0 diiièmbre 1889, Il.6509, conteneùte l" 
disposi~ioni >per !'attuazione-de!nuovo codice 'penale. ',,-
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smette, per ordine di estr~zione, ravviso agli 'altri 
,giqràti ordinari, per .completare il numero d~ .trenta. 
. I giurat.i, sì ordinari che supplenti, che abbiano ri­
cevuto l'avviso, debbono trovarsi preflenti alla prima 
e ad ogni altra seduta della corte di assise, a meno 

. che non ne siano dalla stessa dispensati. . 

t'" Art. 35. 

Il presidente deliE) assise, o il presidente del tribu­
nale civile e penale (l) residentè nel luogo, ove si 

(aduna la corte d'assise, tre giorni prima dell'udienza 
.fa dare aI pubblico ministero ed all'accusato comunica­
ziùne .dell' intera nota, dei giurati ordinari e' supplenti 

,e!ìtratti a .sorte pel servizio dI'Ha quindicina, coll' .indi­
cazione del loro. nome e Cognome, del nome. del- padre, ' 
delI~ eondizion!,\, e della residenra. 

N~l giorno stabilito per la tràttazionedi ciascuna 
cali sa, il presiden1e, in pubblica udienza, in presenza 
dell'accusato e del suo difensore, fa l'appello nominale 
dei giurati. Se .non vi sono trenta giurati ordinari pre­
sènti, questo.numero ~Compiuto èoi giurati supplenti 
g~~ estratti a sorte giusta gli articoli 29; 30 e 31, se­
condo l'ordine della loro estrazione. Se ciÒ non ostante 

.:non si raggiunge " il numero di trenta giurati presenti, 
il presidente ,della ·corte d'assise estrae 'dall'urna dei 

. giùrati s\lpplenti l'occorrente numero di nomi, secondo 
. 71e normestabilit.e negli articoli medesimi. 

I giurati-estratti prestano servizio per tutta.la quin- i 

. diCiria, tranne. il. cas.o che. cessi la mancanza di quelli·' 
cheh~nno dato luògo ,all'estrazione. In questo caso i 
comparsi si licenziano,comindando dall'ultimo estratto . 
. Per le cause, ·che debbono essere' trattate nellesuc­

,cessive fIdiÈmze ,si fa la comunicazione prescritta dal-

(I)Veoi l'art ~6 deldeoreto lO dicembre·1889,n. 6509, contenen\e 
disposizioni per l'attuazione del n\lOVp codice penale .. 
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l'articolo 35; ina perquèl1e 'fissate neLdue giornisll.é­
cessivi 'basta che la comullicazione segua nel gi0rno 
stesso dell'estrazione; ,per le cause che si trattano nel 

'giorno medesimo, l'estrazionetien luogo di c0ll-unica-" 
zione. ' , 

-Art. 37. 

NOTI/possono comprendersi nei trèilta giurati del giu-' 
_diziò: - " ,\ , 

l°. Le persone che tra loro siano parenti od affini 
fino, al secondo grado; , ' 

2°. Gli ascendenti, i discendenti, anche' a~ottivi; i,' 
coniugi, i parenti o affini sino al quarto grado del_ 
l'accusato o del dannèggìa,to; . , 

B.o. rr tlttore o protutore; 
4° .L'am ministratore della società o stabilimento 

danneggiato; .' ',' , ' 
, 5°. Coloro che sieno nena causa deriunzianti, que­

relanti, testimoni, periti,' interpreti, :procuratori o di­
fensori, o ehe abbiano avuto parte in qualsia\li 'mQdo 
nell' istruzione' del processo ; 

6°, Le persone che non abbiano le condizioni ri­
chieste dall'articolo 2, o che sonocoritemplate' negli 
,artièoli 3, 5, 6, 7 e8 ~èlla' presente legge. , 

Art. 38. 

L~ 'cause di incorhpatibilità, contemplate nell'articolo 
precedente, si applicano d'ufficio; ma quando si oppon­
gano dalle parti debbono essere comprovate da docù­
menti e certificati" e dopo ,sommarissima discussione 
~mne medesime, la corte delibera. ' 

Art,,39. 

, Avìitasi la presenza di trenta giurati ordinari e sup­
plenti, H presidente li fa ritirare nella sala per essi 
destinata. ~eggeindi, a porte, chiuse, in presenza del 
pubblico ministero,delL'accusato e del suo difensore i 
nomi di trenta gJuratf, secondo', l'ordine dl estrazione. 
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Quindi procede, all' estrazione a sorte dei nomi del 
quattordici giurati destinati pel giudi:do della causa. I 

"due gIurati i cui. nomi sono estratti per gli ultimi sono 
supplementari. 

Art. 40. 
,Nell'ordine in CUi 'I nomi del giurati escono dall'urna, 

ilpubblièo ministero, e dopò di lui l'accusato, hanno 
,facoltà ·di rièusarne, senza I addurne alcun motivo, otto 

. ,per ciascheduno. 
, La ricusa cleve esser fatta al momento dell'estrazione 
di èiascun Rome . 

. ' Cdmpiut.o il numero di quattordici non ricusati, 'cessa 
'l'e~traìione e' il giurì è composto. 

,Art. 41. 

Sé la causa comprende più accusati, essi possono ac­
'cardarsi tra loro per esercitare in comune o separata­
. mente il diritto di ricusa, di cui nel precedente articolo; 

LI1 ricusa può ammettersifino a che non rimangano 
nell'urna t!tnti nomi, che, uniti a quelli'estratti e non 
deusati. da essio. dal ministero pubblico, raggiungano 
il numero di quattordici. 

'In mancanza di, tale accordo preventivo, la sorte re­
golerà fra Elssi l'ordine nel qùale saranno ammessi a 

: ricusare,ein questo caso i giurati estratti e ricusati 
. daul~o .nell'ordine sopra espresso, s'intendono ricusati 

anche per gli altri, fipò a che siae,saurito il ·numero 
,delle 'l'Ìcuse permesi-le.· .' . . . 

Se l'accordo tra più accusati riguarda unà parte sol. 
tanto _ delle ricuse. le altre, fino al numero stl1bilito,' pos­
sono farsi da ciascu,no di essi riell'ordine che verrà fis­
'sato dalla sorte. 

Art. 42. 
, ,'. 

Quàndo in, un medesimo 'giorno si debbano discutere 
più cause, si può comporre, seco~do gli articoli prece-

" 
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denti, iLgiuri per; ciascuna 'causa, .innanzi dicominciarè 
la discussione dellapriina. I giurati che non. entrano . 
nella corrrposizion<;l del giurì delle singole . cauSe sono 
licenziati. " , ' . '.' '. 

Se nel giorno dell'estrazione del giurì la causa per,' 
la' qualò fu fatta non sia chiamata, l'estrazione ,deve, 
rinnovarsi nella' successiva udienza a cui la causa fu 

.. j"imandata. ' 

'Art~ 43. - .. \. 

, Fatta l'estrazione dei giuraii, senzach~ il.I)1inistero. 
pubblico o l'aòcusato .abbiano proposta alcuna dowanda 

. ,od eccezione, non 'e ~mmesso alcùn ricorso sulhy lega;,. 
,lità della èostituzlone del giurì, a menO òhe nonsie,nsi 
, violate le forme stabilite nella prima parte dell'art. 36, 

o abbiano fatto parte del giurì, le' persone di che nel" 
l'art: 5, nell'art. 8, numeri 2 e 4, eneH'art. 37, numeri 
2, 3, e 5, della pre~ente légg()~ 

Art.:4~. 

Coloro che, malgrado la' notificazione ad esai.fatta' 
della stabilita udienza,. non si trovano presenti,> 0, ye­
nendo. .estratti a sorte ,per compiere il numero pre", 
Scritto dei giurati"rifiutano di asstitnerel'inèarico, sono: 
condannati ad lipa: multa da cento' a mille lire,con 
sentenza della <loi'tè dlassise proferita prima diaprir!3 
il dibattimento.' ;" " . 

I giurati che, senza il," permesso della corte di assise, 
si assentano prima che sia tèrminato il dibattimento, o 
terminata la quindicina, ovvero che peI' loro colpa ren­
àorioimpossibilela deliberazione aH giurì o la .rego­
lare sua dichiarazione, sOllo conda,nnati dalla corte stes~a, 
oltre alla detta multa, anche aViisarcimentodelk.inu­
tili spese cagionate all'erario pubblico e ai danni ,ed in­
'teressi verso le" parti. 

Pronullziata una condanna contro il giuratòcontu­
fIlaceche non giu!jtifica la snaassenza," questa c6tì~ 
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danna non potrà rinnovarsi nei successivi giorni della \ " 
'quindicina. , 

Art. 45. 

TITOLO III. 

- Disposizioni retative az' dibattz'menti 
avan,ti le CQ1'ti dz' ·r;tssz·se. 

Art. 47. 
Gli articoli4Q2, 493, 494,495, 4~7, -498; 499 ultimo 

alinea, 502;-512,513 e 51-5 del codiCe di procedura pè­
naIe sono modificati nel moqD segùente:. 

~f _' (Omissz:s). 

, (I) Vedi l'art. 26 del decreto lO dieerribl'e 1889
1 

'n. 6509, contenente le di. 
sp6sizioni per l'attua~ione dèl nuovo codice pena e., -, 
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Art. 48. 

Qualunque persona, dopo l' estrazione a sorte dei giu­
,rati per unft sessione, prima, o duran tè il .corsò di un 
,Q.,ibattim,ento,al;lbia'sollecitato. direttamente, o per iuter-
pOlìte perso*e, T,mgiurato,per ottenere il suo vo~o ,in 

.favore o in preg~udizio dj un imputato, ,sarà punitl\(l~>n 
la pena driUadetenzione (l) estensibile da sei mesi a due 
anni. ' 

Se vi siano intervenute promesse, offerte di rirriune~' 
, I ra,zioni, . in.timidazioni, o minacce, o. arti:(ìzi' colpevoli, la 

pena potrà essere aécresciutasinoa cinque 'anni di de-
te~zione (1). . . 

Le pene stabilitE) di sopra SfiranllO aumentate da un 
terzo alla metà (2) quando il reato sia commesso. da 
pubblico funzionario con abuso della sua autorit4. 

Il ,giurato che abbia accettato le offerte, o promesso· 
il suo voto, incorre nelle stesse pene accresciute da"un 
terzo alla metà (2) salvo le maggioripené stabilite nei 
casi di condanna ,o assolutoria. , 

'Art. 19. (abrogato): (3) 

Art. 50; 

Il governo del Re è aÌltoI'j<lzat~a pubblicare con de­
creto reale una nuova cirèOscrizione delle corti di as-

,. , .',. \ 

'(l) Vedi l'art, 22
1 

n, 6, del décreto l dicembre 1889, n,5609; contene.nte 
le disposizioni .per I attuazione del nuovo 'codièe penale. 

(2) Vedi l'art. 25 del detto' decreto., . 
(31 Vedi legge 6 maggio 1881, n. 3814, per la quale v'aIe invece -la sEi·-

gùente disposizione: , • " . ' _ 
~ Nei giudizi penali è vi~tatala pubbhcazione per mezzo .,della stampa 

degli atti 'della procedura scritta, delle',sentenze e degli atti d'accusa, fine 
a ohe jl ppocesso non sia ohiuso o col pqbbIioo. dibattimento, o con Ili, prò. 
nunzia di' non farsi luogo a procedimento penale. , _ ' , .' 

« E" vietato del pari, in <l,ualunque ,tempo, la pubblicazione per mezzo 
'della stal)lpa dei .nomi·dei glUratil o dei mal$'istrati giudicanti, quando sia 
accompagnata dall' indioazione. dm loro voti llldividuali nelle deliberazioni 
dei verdetti e delle sentenze, ' 

« La,trasgressione agli enunciati divietiè'punita con multa. dà lire Gento 
a cinquecento, ,oltre la soppr~ssiQne -dello stampato, ' 
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sise, e le disposizioni necessarie per l'attuazione della 
, presente leggi:l. 

Art. 5l. 

n giurì, composto ai. termini dei titoli I e II della 
. presente leggè, comincierà a funzionare il lO gennaio 

1,875, e da quel giorno saranno del pari applicabili le 
disposizioni contenute. nel titolo III. ' . 

Ordiniamo che la presente, munita. del sigillo. dello 
Stato, sia iriserta nella. ra~colta ufficiale delle leggi e 

, dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di, osservarla e' di farla' osservare come . legge 

. dello Stato. 
Data a Roma, addì 8 giugno 1874. 

VITTORIO EMANUELE. 

(Luogo del sigillo) 
V'iato il Guardasigilli 

,VIGLIANI., 

j 

VIGLIANI. 





R. DECRETO 6DICEM"BRE 1865, N. 26,~~ 
,. SULLA 

,'JNS 'l'I'rUZIONE. DI UN CASELLARIO GIUDIZIALE 
l'ER L'AOOERT.A.MENTO 

DEGli ANTECEDENTI PENALI DEGLI IMPUTATI 

E DELLA RECIDIVA 

VOTO RIO EMANUELE Il 
'PER .GRAZIA ))1 DIO ]l 'PER VÒLON'tÀDELLA. ~AZIONE 

RE D'ITALIA 

Sulla proposta del Nostl',o :rninistrò g'lal'dasigilli ,se­
gretario di, Stato per gli affari di grazia e giustizia e 

'. dèi culti; 
Abbiamo decretato e decretiamo:' 

Art. 1. 
JjJ isfz'tuitoin 'ogni ,i1:ibunalepenale un caselÌario 

" 'giudiZiale, in cui sono conservate in es.tratto per lè 
'òccorrenti .ispezioni e certificazioni' tJttte leseguentz' 
decisz'onz"dive,nute irrevocabt'li; concernenti persone nate 
'n(Jl territor.io .soggetto alla gitf,rt'sdizionedel tribunale . 
medesimo : .~- . . 
, .. l," Le -sentenze cOn le qualt' un imputato è di­
chiarato dolpet'oledi (lf!l#to o dicontravvenzione, senza 
(listfnzione se. siarto p~oferite da giudiz;Z"i penaU ordz'­
nàrii', mili(arz' o màrittt'mi:,purchè il reato sia preve­
dutonel codz'ée penale CO'mune, e senza distì'nzione se 
siano proferite in contrad(ttori'o o t'n contumacia, ec'-
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cettuate solo, in quest'ultimo caso f quelle, dei 'tribùnalz' ' 
o dei pretori, aUe q,ualisi fosse fat~a.oppos(zione,. ", 

2,0 Le ordinanze e sentenze .di non farsz' luogQ . 
a procedimentot tran1W quelle che furop;o .prQferitè 
perchè il fatto non è provato O' non costituz'sce un 
reato, e quelle ,per le quali sia stato pronunziato il 
provvedimento accennato nell'articolo 604 ,del codice 
di procedura. penale,. . 

3,0 I provvedimenti cqntro minori e sord6-mutz' ' 
che hanno commesso, 'senza',' discernimento . un delz'tto,. 

4,0 I decreti di condono, diminuzione o com:'" . 
mutazz'one ' di pene . per , gr'azz'a 'sovrana,' ed anche. di 
amnistia e d'indulte; 'quando nu ~Ù;(, fatta applz'cazione 
a persona determinata; , . 

5,0, I decreti di riabilitaiione ottenuti daicon-
dannati. . 

1 . certificati dzpenalz'tànon d'evono indz'care le 
condanne'per coniravvenzz'one se nonquandiJsiano 
richiestz' dalla pubbUca'AutiJ'rità (l). 

Art. 2, 

; Ei~nstituitoll!il Ministen,o di'grazia 'e -giustizia e dei 
'culti un Oasèllarz'ocentrale, in cui saranno conservate 
'in estratto, per le occorrenti ispezioni e certificaiioni" 
. tutte le decisioni de\le specie annoverate nell'articolo 
precedentè, che si riferiscono a persone stranz'ere 'Odi 
o.rz'gz'n'è sconoscz'uta. ' . 

Art. 3. . . . , . 

È approvato l' unito regolamento, visto, d'ordine No­
stro dal ministrò guardasigillli, per la esecuzione 'del 
present~ decreto. 

Art. 4. 

La spesa oècorrElnteper la formazione e per l'e~E)r- ' 
cizio dal Casellario /}iudi6z'alee, delCasellar.io centrale, 

(1) Cosi' 'mliqillcàto. ,dal'<!eoreto l° dicembre 18S~. n, tl509; c'onteI/.&nte le 
disposizioni per 'l'at~uazione dà! nuovo: codice penale. ' . , 
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,verrà ,sostenuta coi fo~di per l~ spese d'uffldio rispet­
,';'tivahl'ante daUeautoritàgiudiziarie e dal ministro di 

\ ,:grazia, il giustizia e de'clllti~ 
d,':, "'" 

~ Art. 5. -,-:., Abrogato (l). 

Art;,6~ 

)1 presente decreto ,avrà esecuzioo.è a cominciare 'dal 
' ,lo~eri.naio 1866.' , '" '. 

Ordiniamo che il presente décreto, munito del sigillo , 
'd,elIo Stato, sia inserto nella, raècolta ufficiale delle leggi 

'e ,.deid('jcreti del Regno d'Italia; mandando a èhiunqJle 
spetti di <?sserval'lo, e di fado osserval'e(2) . 
. ' Dato',a Firenze, addì,~ dicembre 1865 .. 

VITTORIO EMANUELE.' 

Registrato alla Coiote dei conti 
,Addì 19 dicembre 1865 ' 

, Reg. Atti deE GO'/)erno a 0.126 
. AYRES" I l 

(L,#ogo .. lo) 
V. IlGu ilIi 

", CORTES \ 

CORTESE; , 

'... . ,. \ ." . ",,-

','f·(l) La, modificazione dell'articolo 1 importa l'abrogazione di questo che', ' 
era del seguente tenore:, , ' ' , ' _ ' 

, «,Per le disposizioni: dèll'art, l, ;11 quanto si tratti di decisioni pr9ferite .­
' secondo' iI codice','Penale toscano del ·20 giugnò 1855, varranno)e norme 

. di ragg!1ag]jo, portate dall'art. 12 del regio decreto 30 novembre decorso, 
'n. 2607 »: ' ,': " , .-

:(2i Si tengano presellU:glL al'ficoli 34 il 35 del deéreto l diceÒ!bre 1889,' 'n., '6509; contenenté'iil,<;lisjlosizioni per -l'attvazioné del codice penalè del. 
segueIitetencl"e: ,',' _"!, ' , 

,;' " ~ Art. 34, .,... I cartellini'relativi 'àlfe' condanne per contravvenzione de-
' , 'vono essere eli'l1inati dopo trascorsi cinque anni d(tl gioi'no in cui la. pena 

fu 'scqntata, o la condannlt rimase 'est,inta." , . ' 
, ~,Art,: 35 .. ,.... Il ,pròoul'(ttore del'Re, d'uffioio o soprà istanza di chi vi 
,abl:lia, 'interesse, -pro:ivede, all'eliminazione dei,' oartellini -del basallario 1"e_ 
, lativi' a:"sentenze odl"ordinanze ,p,'onunziate per un fatto chesecolldo una 

.lègfi(e posteriore'lI011 còstit)lisCil pii! reato. , '" ", , , 
,« Ove il, Iirocuratore del 'Re" non ol'dini, l'eliminazione, del, cartel!ino" cpi," • 

ne 'abbia ,fatto istanza può rivolgersI Ij-lle AutOrità indicate nell'articolq (i04 
del c09ice,' di procedura,; penale, le ,quali, proTVedono nel 1l1odo ivi stabilito •. ' ,18,' -,', - , 



CASELLARIO, 

, ' , 

REGOLAMENTO> 

per~/a esecuzlQne deì 8eale Decreto 6 dicembre '1865. n. 2644, 
sulla instituziònè del Cas,ellario giudÙiale 

> 

Art. 1. 

Jl casellario è composto di cartellini I,\.venti la forma 
i" dimens,ione indlcata nel modello n.l, sui quali a Cà· 
ratter:i chiari e facilmente leggibili, si notE:jranno: , 

1. Tl Cognome, nome e sopranome, se vi è, della 
, pe:rsona à cui il çartElllino si riferisce; , > ' 

2: IlnQm,è derpadre, ed, il cognome e nome della 
'madre, col cenno se :vivi o defl:mti; " 

3. n gJorno, ,mese'e,d ,anno di nascita: > > , 

1, Il luogo preciso della nascita,' indic?-to ' per' co;' 
)nune, circondario e provincia; " 

5. Il cenno se la persona ~icui sI tratta è celibe 
o èoniuglitta e cOn chi, o vèdova;' -

6. Il IliO go dell'ultimo domicilio; , _ 
7, La ;professione; , ,-, ' 
8.1 connotati e segni principali della pè'rsona; 
9. L'estratto d'ella decisione ose'ntenza,coltitolo 

,del reato e la qualjtà della condanna,o'lealtre esselÌ.· 
ziali indicazioni a norma dei casi; il nome dell'autorità 
'che l'hli1; 'profferita, la data ,di'E:jssa e il nUmero del re­
gistro generale. ' , " ," -;, " , , ,', / 
,n certificato di nascita:'e gli I,\.ltri' ,docuI)1enti, ,neces­

'sari:;ld accertare qual~tosòpra, verramio richiestid'ùf'~ , 
:ficio ed uniti agli atti ;', ,quando già ,nonne faCessero 

': provçt i precedenticerti:ficati di penQUtà odaltrj docu- " 
, menti esistenti nel processo. ' - , 



SUl,.LAINSTITUZIONE DI ,UNOASEI,I,ARI? GIUDIiI>\r.E,o, ,275 , 

Art. 2.' 
>\'.' Jcartéllini si collservanoin posizione verticale esi in 
~()~dirie rigorosamente alfabetico, cioè con. riguardo tanto 

:;'aHa, lettera iniziale, ' quanto alle, ulteriori componenti il' 
\, leognome (e nome,e'ntro adatte cassette mobili, quadri-, 

," ll1ng~eesolide, ,apettesuperiormente, ed in -, modo che, 
. sporl'endoJi, possa facilmente deggersi il nomee l'anno 
~crjtti nella, prIma linlJaa' grossi caratterLLe cassette 
non dévopoessere ,più lunghe di centimetri 30, ed in 

.e-ssè il cpassaggio da una. lettera dell'alfabeto all'altra, 
ed anche da una sillaba iniziale all'altra e segnato da 
interposti cartoni alquanto sporgenti portanti la indica­

.ziime delle lettere o sillabe iniziali relative. 
\' ( 

Art ,3. ' 
Le cassette contenenti i cartellini portanQ esterior­

mente l'indicazione delle letter~ o delle sillabe iniziali 
:,2, cui quelli contenuti. si'riferiscono, e vengono' èlìsposte 

è custodite nel-loro ordine alfahetico dal cancelliere del 
"iriburiale in appositq armadio chiuso a chiave; in un'a 
: eçilÌlera non accessibile' al pubblico. La custodia delle 

{jpèrazionÌ inerenti al casellario possono però anche af­
'iiçlftrsiad altro impiegato stabile, e' giurato. 

Art. 4 . 
• ' Le d(jnne maritate o vedove sirìotanocol cognome 

. ,di nascita" posto :però Un cart~llino di richiamo anche 
, 'n,ella lettera corrispondeirt;e al cognome del marito. I 

" -'cognomi dqppi od aventi particella separata, si notario 
nellalèttera che 'col'risponde all'uso comune ,di pronun­

' :darli,' p,osto,peròun cartellino' di richiamo, anche nel­
l'altra;lettera.,:j'.,o jltessò ha luogo riguardoacoloro che 

' h~nho" assunto un pselldonimo, e ne fanno ordinaria-
lÌl@~U~ 1 . 

Ari, 5. ' 
Se-rtelluo~o indicato da un imputatq ,COme ~lUa' 

'pattià: non si trovasse alcuna fede di nascita, è le veri-
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fi~àzitmi .~. tahuop~ insÙtuite:non:,c~n4uè:~~~ro'àlla'Sèo, 
perta delveroillogocli /nascita, per,.illlaCi!;USa ql,lal~n-
qUe,. il cartèllino. che .10 .èoncerne .. · vienestesd in'tre' 
esemplari, . uno pél tribj!nalejJerù;r,le. (1)' del'éirco~dal'io 
in cUi:da unadellEl autorita(ièsigna:te ,ùell'articolò'ldei 
regiQ decreto lO dicembre 1~D5,' n~~644, fùproferit~:la 
sentenza: o deci~iOIÌ(l';' unopel trillunale :penalè(l) nelcq'i 
territorio' giurisdiziorial,e l:hnputato si a!Ì~eriscen~tò, . e . 

i il terzo per l'ufficio del 9as.~Har!Ocèntràle presso jll\ii; . 
·.nistero d~graziaé'giustizia.;Si 'Jarj\ iwognuno:diessi' 
'un brevepenno 'del mqtivo. " 

( - • " ~.' - '.I 

,'. " 
Art·.6. 

Se l' imp~tatoasserisoed'. ignorare affattd' illuoggdi 
nascita, O se egli, benché naturalizzato neLRegno,~ia.' 
nato all'estero, il cartellino viene eguaÙnente steso,in, ' 
.tre esemplari, di cui Ulio si spedisce nel primo C!l,~oal . 

. . tribunale dell' ultimo ordinario domicìlio;e IleI Sf:lcoriQo 
····cliso al tribunale dove fu pÌ'estato il giuramento., Gli 

,:'a}tri ,pue 'esemplari~l spediscpno come nelpreçede~te 
articolo~ ..' 

Art. 7. ; 
'Lo stesso si o.$serva relativamente ai ~suÙiti~t~ani~~i} 

ed una copia della sentenza viene pur.e trasmessa al 
• MinisteI'o, di grazia e giustizia, che la eomunicherà àl 
Governo estero secondo le eonvenzioni eSIstenti. 
. '," , .. -... - i "'. _ '. ,'( 

'Art.? 
. Tnrelazione al dispostodagliartieoli 5, 6e 7ilca. I, 

llellaJ:'iocéntrale~e diViso in due. se7.iòni 1'un.a pergli:' 
,individlli stranierii "e. l'altra per quelli d'originèscono" 
Sc?·uta.' ' . 

. ',r: • Art. g ... 
I trovatent si ritengol),o!}ati,sino a prova contraria, 

nel comune in eui furono troyatl, od in cui esiste l'j}spi-

...... (I) .Vedi"a~tiéol~ 26 del decreto'lOdicemb~eI889, n.ill509, contenente le 
disposizioni per. l'.attUazione del'nuovò, codièe. penale. . ,-



, ,.·~U~LÀ IN~TiTUZIQN~ .~'iIJN ~ASÈiI~ÙAkI6;I~DIZrJ..LE. 
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'zio al quale. furono esp9stL COil~sciuto ilv;ro .luogo' di '" ' 
nascita, ,si faranno, occorrendo, le debite rettificazioni .. ' 
hei ,cartellini ,e • nel casellario. 

Art lO. 

Ciascuncartelljno dev'essere stesq al più tardi entro 
quindici giorni dopo èheuna dècisiqne tra quelLe anno-

.. vèratè.' nell'articolò l del regio decreto 6 dicembre 1865, 
n. 264~,è divenuta irrevocabile. " 
·Vinca:ricodi st'1ndere ~cartellini appartiene ,di regola 
àl. cancellieredefl'autoritàche ha proferita la decisiQne~ 
, " Quanto aide,creti di grazia e di riabilitazione di, con­
aannati appartiene 111 cancelliere che ha fatto sulla seI)-
tèriza l'ari.notazione prescritta dal codice di procedura (' 
penale, e pei decreti di amnistia e d'indulto al cancel-, 

' lieredella corte che ha pronunziato la declaratoria di 
,àm:missioned~l cond&nilato od imputat}) a goderne. 

Art. IL, 

) , Se, Ja s~ntenza' ò decisione concerne' pm persone, si 
" " "dee formare di ciascuna di eSse un cartellino separato, 

, fatt()vi però pur cenno della çonnessione colle altre, ed 
indicaloanche il Joro luogo di nasCita. .' • 

Per la redazione, di ciascun cartellino, quale estratto 
di sentenza, compete aUa cancelleria un diritto di <:len­

, ,centesirrii 50a carico delle persone ,che, vi sono con­
template. ' 

Art. 12. ' 

RMattoilcartellino secondo il mOQello n. lmediantè 
la t'lpezionedeg1i-attì e dei docum(enti, HCancellièr:e ne 
Ja:apriotazione in margine alla sentenza o decisione, 
indi appone sul cartellino la data nàlla cancellè'ria 
del.... . . . z'n • . • . . .addi .. :. .. ed il cenno, Per 
estratto cà'lfforrJ1;è colla sua firma. Vi nota ezianclio in 
carattj:lI'i spicellt!a destra superiormente l'anno.in cui 
fup.l'oferita la decisione, ,e se trattisi di persona gia 
altra ,\:olta condiwnata, vi aggiunge sotto la parola ' Re-, . . . ,.; , 



. cidivò·fresenia quindiilclu,te,lljno aJ pubblicq mini: 
steropresso' l'autorità. a' cui è .a,ddettò, od .al pretore.', 

• - '<." ~ 

Art. 13.' 

'Il pubblico ministero o il pretore, riconosciuta e con~ 
. 'ferm'atacol "z'stQ la esattl"zzadel carte)linò, lo spedisce 

. al procurato~e del Re del. tribunàle .néI cui territo~io si 
t,rova il luogo di nascita della persona actù si riferisce, 
Ovvero, se è il caso,' all'ufficio del casellariocentrale~ . 
· . Per questa e per le altre trasmissioni di cui è cenrio 
nel presente r~golamento,si fa uso d,ella nota, a' stàm-: 
piglia,';I)1odellò n.2, la quale firmata dal ricevente sarà . 

(rimandata e ri,unitaqui~di agli atti delprocesso. . 

Art. 14. 

Pervenuto il cartellino al procuratore del Re, dève 
questi annotàrlo in un prontuario cronologico, format.o 
come nel modello n. 3, ed appostavi il suq visto, lo passa 
al ,cancellièrèdel trib~nale per la definitiva ,collocazione 
nel casellario. . " ' 

Art. 15. 

Il' canc~lJiere registra per prima) cosa il cartelliri6in.' 
l:mr eperton'o al(q,betì'co di contl'ollerz'a riportandovj il 
cognome 'e nome della persona acui si riferisce, il nome 
d!}1 padre,. il cognome e nOme .della madre, il luogo'. di­
nàscit~, il ,nome' dell'autorità' che ha. profenita ·la,deCi~ , 

'sione, e la data e numero di essa ; il· tutto. èome :dal ( 
moaello n. 4, fatte le debite, ricercheper,rièlhpiere, ,oc-. 
correnò,o, le colonne 2 e 3,. .. . ,- .,' ~ ...... . , 
· Ciò eseguito colloca. il cartellino nella CaS;!etta. e riel. 

PQsto che cori:-isponde ,con tut,ta. esattezza all'ordine al­
fabetico;e trattandosi di. recidivo lo uriisce al cartel­
li,no, odaicart(jl1jnf antecedenti che' deyonò già esistere 
al medesimo nOme ed.èsserègÌà notati anche nerreper- ,. 
torio. Vunioné'si fa collOcandoli . eritro una solacoper-' 
tina di carta colorata, conforme al modello n.5, \~ss,er­
yatò l'ordine cronologico delle decisioni i,n ,essi riportate: 



SULBÀ.J~STI1~ÙZIONE m UN'· CASEtLARIQ GIUDIìIAI,E~ .' 

,enumerandoli di conformità i~ serio pl;ogressiva. Stilla 
copertina si scrive il nome e cognome. Se poi: la per­

. ,'sqna non è recidiva, il cart~llino uni,co 'riceve il H.·l. 

Art. 16. 
! ~ - , 

'i : Le clis-posizioni degli articoli 14 e 15 valgono anche 
per il funzionaripincaricato della tenuta del' casellario 

.... 'centrale nel' Ministero di grazia e giustizia, salve le spe • 
. ci ali istruzioni' che lo riguardano. 

Art. 17,. 
, . . ~~ 

, Importando ad una pubblica autorità, per oggetto di 
Servizio, di conosçere gli antecedentigiudizim'i di taluno, 
deve indirizzare]a sua ricerca al prol'uratore del Re del' 

, tribunale, nel cui territorio giurisdizionale l'individuo è I 

. nato, ,Ove non sorgano ecnezloni t il procuratore del Re 

. o,rdinail rilascio del certificato di penalità aL can celHere 
dèl tribunale, ilqtiale, fatte le debite ricerche nelcasel­
lario, col sussidio del repertorio, di controlleria, stende, 

, ,il. certificato secondo il modello n.,6; osservando nel l'i-
.' ,portare più decisiorlÌ o sentenze l'esatto ordine crono­

logiqo, da controllaiisi colle annotazioni elel repertol'io. 
In forma di, avvertenza è tenuto d'indicare sul certifi­

~,:cato, colla .scorta cleI: registro ~preE\critto all'articolo 20, 
se e quale' autorità abbia già chiesto.il certificato al 
nome della. stessa persona. , ' 

, ,l giudici istruttori addetti aLniedesimo tribunale pos- . 
:spno:rivolgersi direttamente al cancellier.e per avere i 
. certificati occorrenti pm; gli atti che stannq istruendo" 
. e qUando rìerisulti che, da altre autoritÀ O da altri giu­
dici ~struttori sia st'atafatta somigliante domanda, come 
è detto di sopra, devono mettersi in comllnicazioni per 
la .eventuale riùnione deUe istruttorie o per, conoscere 
il risultatoe valersenepér ogni effetto di legge. 

Ogni'volta ehè verranno levati i cartellini dal casel­
lfl,l'iò perstendereicertificàti, 's'inserirà al loro posto 
un segIlo sporgente. . . . ' 
' La spedizionEl, di certificati dev'essere fatta eolla mag;; 



.gio!' ,soJlecitudlne e,' no~ ,.lUaiòIt~~, il:t,erdli~~ 
" tfe" dlIl.riceviniEmto'deUa," domanda;., 

Art.iS. 

, ,An:Chè i 'pi'i vati poss~n:oottenere per mo~i vi ,degni 'M 
riguardO, o per s(?ddisfare ad una prèScrj~ionedflegge, 

" la emissione di ,certificati ", (li penalità al, nome ,pro}lriO 
','o di un, terzo. La doman,da motivatadev'essel'e fatta al, • 

pròèuratoredel Re del, tri~unal~~ner çui teri'itoriogiiJ.~' 
,risdizionale è n~ta la persona; iil,hòme tlelIa, quale deve , 
eS$ere steso il eertificato; ssulla mede'sima si procede 
giustà l'articplo 17~ Lf'.domanda dèv~essereiné~rta da' 
,liollo,unitovi un,secondo foglio bianco pariin!)flteda 

, bollo per' il Mt'tificatu. " 

Ar,t. II). 
Nei ,casi previstidagliarti~oli b, 6è 7 le. dòm;ande 

Q,tcertificati interessanti le autorità pubbliche,' giusta • 
tal'ticolo 17, si faranrlo, direttawente all'1&ffiGlo qel Gà-' 
;.8ella-i:io(;(jntral~ pressò il' Ministero di grazia e gIùstizia. 
Le domande' dei privati ,aH'incontro di cui tratta l'arti. 
çolQ 18,' si presElnteranùo parjrtiQntemotivate ,àCpj:>oQu> ' 

c rat6redeLRe competente pel'ildòìnicilia dell' i~tantEl' 
.IL procuratore del Re troyandble' ammissibili, ,le <t):'as- , 

" . m~tte' al ,détto ,uffici6, il quale spedisce al'll1edesjmo il ' 
; ,certificato. ,per, la 'consegna alla par~e.· . " 

,'.:< 
Art; 20. 

Tanto dai c~nC<;llliCl'i dei tribunali, quant()Qal fun­
" ,'zionariod ncaricato pelC!l~enarioèentralé si tiene tlnre­
, gistro dei certificati spediti a richi~sta, sia~d'i.lffJ.ciòphe 
'dip,arte, formato COllle nel modellon. 7. ' , 

"i 

'~Aliorèhèl).el1a:ì'edaiìone dei cartellini o (Jertificati od ' 
in ,altrò niodoqualunque, si venga fl seoprire che, taluno 
figùri già, nel casellai;iQ Ìpa con 'nome diverso, si ese-

• ,:' , , • r , 



sòr;tA: II~S~tTùziÒ~E,,Dt,tiN ; ",m'llU'""""'1! GÌul1:ÌZÌj(tE, 

~ gUirann(/ le'oc()o~~en# rettifìca~iotii, ,fattone-'cenno'nèl' 
: repertorio di controlleria; T cartellini rettifìc~tì si èol':' . 
Iocano ,iJ.lposto' corrispondente al nome, vero,rnantenutq', 

~peI'6 Un .cartellino di richiamo a quello del nome' pri-' 
o 'l' lp.itivo. " 
:} Art. 22;" 

.• 'Icart.éllini di persone fnancateai YIVlvengbnodi 
, mano Ìn'JÌlano Ellimìnati El distrutti. A tal uopo i diret~ 

,.tQri Mglistabilimenti ·penali. e . delle case di.pèna sono 
t~nuti dr nQtifìd:;tre al prO(lUratol'e ç,elRe competente -

. .MI 'luogo, di nas.cita, odall'tiffìcio del cas311ario .centrale, 
: ..c. :anOrIpa dei casi, larnort~ d'individui che sono in istato 

. di pena. '·:{>e· fIl.Inigl~e. stesse' dei 'condanna,ti, 'all'oggetto 
'che,la, lororiputazioù~ nonrasti' maccn.iata per la esi:' . 
stenza' di cartellini neL casellario, alnoIne d'individui 

:'~-(Jo~gÌ1lnti; possono chiederne la distrtizione,notifi:cand~ 
;;ecomprova.ndolamoI\te'dì essE } " , .. , . . 
,i~' , NEl( repertoria, di controlleriaperò i nomi d<;li defun,ti 
':";nort 'yengono cancellati, ma nella éolonim delle osserva­
" ;ziòn'i si seri ve la parola defunto, col visto del procura-

"jor,e' del Re. ' ' " .... ' : 
'. Art. 23. 

'Similmente debborio essere eliminlJ.ti i cartellini l'ela­
'tiii' alle,i.mputa~i6ni sulle quali fosse' stato "o emeSSO il; 

,'provv!)dimen'to' ihdicatonell'a,rticplo 604 del codice di. 
,Procedura penalEl' .a quelli di condanne annullate in se· 
.guito ,a rèvisione di prOOessò. . v ,. . ', 

.W, qu:esto éffettQ i cancellieri- dellecòrti e ,déitrÌbù .. 
. "iiali .eseguiscono . nei. . Cllsisciindicati, 'lè trasmissioni sta.' 

. bilité dllL prell.~iit'e regolàlÙent(). ...... . 

, . ., .. Art. 24. . .... 
. Il procuratore del Re deve proc<3dere ogni trimestre. 

",ed anche. a 1Periodi più br:evi .. od improvvisamente;' a una 
minuta vh!ita d,elca.selUtrio;valel).dosi del prontuario 
cronologico ede~ r<3pertorio di cop.trolleria,col sussidio 
dei quali verrà constatato se sia -regolarÒiente tenuto; 
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...... Nota~ ogni inesa;ttez:?:a o mançanza. e ne ordina la cor­
rezione immediata' n'el processO verbale da ,redigersiper . 

. Ogni visita, e nota eziandio, veduto il registro indicato , 
.nell'articolo 20,qwlnte'domandedi cel',tiiìcati' sianoper-, 
venute dopo l'ultima visita.,e. sé vi sia stata data ri~ 
sposta nel termine stabilito. Il verbale viene indi.solleci ... 
ta;merite tr:asm~sso alprocuratore·generale colle proposte 
che fossero del. caso. Per le visite al èasellario centrale 
provvede direttamf)nteil minist:ço 'guard~sigiIli, od' 
SUo delegato. . / '. 

·Ad. 25. 

Verrà tosto intrapresa in tuit(i tribUlI,alila trasfor: 
: mazione degli attllàlilegistri, alfabetici in.cJl.rtellini in­
cominciando dal l (l gellliaio. 1856 per tutte lécòndapnè 
per 'crimini o dèlitti, ed ,escluse queJle in materia di 
polizia (l). Prima però di eseguire la redazione dei car­
tellini si premetterà, avuto riguardo all'età dei condari-, 
gati, 'la ricerca della fede, di mOrte al nome dei, !]lede-.. 
si,rni,corr lettera ai sindaci .ed a~parrocpi giUsta il 
,me dello n: 8. Là' risposta è stes~ in calcè al fogHO stesso 
darimàndarsL Se la rispostliè 'dubbia, ltl,persoria SI. 
considera tuttora "ivente: .... 

In ogni caso .sÌ ometterà la formazione. dei cartellfùi . 
al nòmedi coloro che avrebbero giA raggIùhtol'etàdi " 
anpi 70. 

Per le altreautorltà e decisioni indiratecneU'articolo 1 
del'regicrdeoreto 6'dicembre 1865,non si farà spoglio' 
dèiregistrianteriori, e i cartellini relativi verrànno for­
illatt e collocati nel cas~llario solo adatal'e:dal l0gen~ 
naio.1866; 

.. Art . .' 26. 
. , 

Latrasfopmazioné dei registri in cartellini si farà per 
modo che le singole partite . nominali risultlitntidai regi~ 

. stri. SÌ'all\>, trascritte sòpra altrettanti cartellini, anche se 
si . rif'eriscQno' al medesimo individuo, osservato, per 



•... quanto è po.ssibite; ii" disposto dell'articolo 1 del p~esent,e 
:! ',rElgolamento, ed omessi i nomi delle persòné defunte. A 

tergo di ogni cartellina, 's'indicherà il volùme e foglio 
del registro da cui fu ricavato.. Indi i cartellini redatti 
colle norme supeiio.rmente tracciate verranno. dal pro.- .' 

.. '. curatore del Re trasmessi' di'otto inott()giorni, colle 
,i'normestapilite nell'll;rticùlo. 12, alle sedi a,eui .so.no de-

"stinate. " , 
, ~ Eift'atta trasformazione dovrà eseguirsi èolla massima 
èelerità ed esattezza sotto la speciale, vigilanza dei pro-
curatori generali. 

Disposizùjnz' transitorz'e. 

'Continueranno. ad osservar,si le norme vigenti néUe 
f!ingole pro.yinèie del ~egno circa le richieste e spedi-

, . Aiziòni di certificati di penalità, fedine,. fed,i di spec_ 
i chietto o . di perquisizio.ne in quanto':si riferiscano a de­
:dsionianterio~i al 1° gennaio. 1856 .. Lo stesso avràluogo 
anche per, tempo posteriore fino a che non' sia stato reso 
noto \'lal Ministero con pùbblico 'avyiso sulla Gazzetta 
uflùJùJ,le, che le operazioni prescritte dagli articoli 25, 
e 26, siano state'compiute per i singoli tribunali, rispetto 
ai 'qtta;]ida quel giorno, in avanti, e ,per il periodo in." -
dicato nell'articolo 25, le richieste. e le spedizioni di 
certificati relativi alle imputazioni contemplate nel regio ~ 

. decreto 6 dicembre 1865 seguirann'o colle 'norme sta bi­
lite dal presente regolamento: e così' fino a tanto che 
lé 'Pl3tte, operazioni non siano, com,piute in tuttò il Regno. 

'Le norme fin qui 'vigenti continueranno eziandio ad 
o~sel'varsi in àvvenire per tutti gli oggetti non contem-, 

,plati dar regio decreto succitato. ' 
/' .\ 

Visto d'ordine di ·S, M, 
'Il Ministro· 

C OR'!, E S El. 

J :-' 







" f', 

sottosqritt() trasmette per' la c!!tlocazione nel CaséZZario 
>\ 

a terrniritdelt'articolo 12' 'qeJ . 

Cartellin 

At 

in 

... / 

>Ho> ricevuto 

Addì, 

J> , 



. PRONTUARIO CRONOLOGICO. 

UFFrèro .. 
. che 

COGNO~,NOMEÈ PATERNITÀ . 

. della per~on~ !li c'u{ . 

il cartellino si rIferisce 

Annota~ioni 
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IìLIìNCO DI,]I CAIìiII.]LÌ,INI CONI]I.ìNIJTI' ìu oltline trlotrologicro.
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, Mod; N'. 6 ~ Art. 11 del Regol. 

T~ibunale', Penaiè ,(l) t'n 

CERTIFICATO DI PJ<iNALITÀ 

Il sot tosçritto rIChiede il Cancelliere del Tribunale, affinché 
stii.nda sul pre~ente foglio il certificato di pltnalità al nome 
di. -
jlglio di" 
d'anni' di professione 

addi 

nato a 

IL 

CERTIFICATO 

Il Cancelliere del Tribunale in 
,é'seguite le più, diligenti ricer('he nel' çasellario 
sussidio del registro dr controlleria risulta 

addì' 

attesta che 
Uiudi%iatec,ol 

, II: CANCELLIERE 

\, 

'~B. Il presentè certitkato sarà di carta lievemente coloratI],. 

" " (l) Vedi l'al't. 26 del decreto lO dicembre 1889, n. 6509, contenente le disposi­
zioJi~ --per l'attuazione 'leI nuovo codice pénale. , 



;RE~ISTI\ODEIbERTIFICA TI 

DATA 

'della' 

DA CHI :È FATTA 

la 

domanda 

COGNÒl):!E', NOME 
E PATERNITA 
, della 

persona al cni l10me 
la domanda è fatta 

e il certificatò 
è rilasciato. 

DATA 
della 

spedizione 
del 

Certificato c' 



In relazionè ~l disposto MH'art: 25 dEll, 
Regolarnen to: annesso. al R .. De.cteto .. 6 di •. 

,\ cembre1865, ·n.2644, sul Casflllar}ogi'U­
di~.iale, . il sottosci'itto prElga N.S. Ill.ma: 
a volEll,' SOllEl6itamElnte. infoz:rriarei i'iman­
dandplapresente', 'BEl' 

figlI )li, 
e .di . 
nat ii 
d'anni. 
nell'anno . 
cortdanhat (,dal 

'all&pena di . 
'pe!~ reato 4t' 

sia tuttora vÌvente. 
. .. addl 

i . nominat 

addì. 

IL 

IL' . 

. " ." ~ 

~ V~~i ì'art. 26 deldecrew l o dic.e~bl'~·188~, in;. 6509, contepe~tejedisP4si.' 
lleÌ'.I.'attua~ione del nuovo codice penalè... . 



a), AL LETTORE , 

DECR;E'l'Ò l?'APPROVAZIONE. 

CAPO 
»' 

TITOLO 'PRBfjIMINARE. 

I. ',Delle, azioni naSCenti dai reaÙ , 
IL Della ,competenza ,. 

"Disposizione pa-rtipolare, 

l'ag. 

» 
» 

'Della competenza e del' procedime~to per i 'reati imputabili ai 
~, giudici ed ai 'funzion'ari d,el ministero pl\bbliço : " " » ' 

::TITOLO 

), 

»' 
'; 
)l, 

» 

» 
l)' 

"Ji.lB:RO I. 

DELL' ISTRUZIONE ·PREPARATORIA, 

l. "Degli uffiziali del pubblico ministero e dlillE! loro' 
:'.tl!~zi~ni. ' .. 'o >. j. " ',. .• " .'-

I. " Del.,procuratore generale pressd'Ià'corte d'ap-
" pello , '" , , , ' . 

II,, Del procurator~ del Re pl'e,so I tribùpali " 
II, Della polizia giudiziaria e degli, uffiziali ' 'che 

. la esercitano, ',' ' ,', , • 
I. ,pelle guardie campestri e'degli agenti di'pub-

blic.a .. ,s~èur.ezza .; .. ' " _ '. ...".,' . 
n, Dei del,e'gat',~d,!tPp1i?'\ti, diru!ibli9a',sIC\l!:e~zai' 

degh uffizlah e bassr-uffizlall' de! care;blUlerl 
,reali;'dei 's,indaci e' di, 'quélli che' ne" fanno 

';]e'veoi. ,', ; • ',' ,. , 
n,L" Pei'pretori' , , " _, 
Pi," Del g,ìidicejstl'iittore 
V; Degli atti 'd'istÌ'ìi e 

, .; ,'Disp'osizionigen i , , , , 
I,Delle"denulll)ie, 'dpporti e'déllé diòhij1l'a-

zj()ni_' 0'0·. • .'. .' " -', 
'II. D~lIe'9uerèle ,e controquerele " , ' 
I!I:j"'Dél 'modo'dC'àècertaré i1còrpo"dé\!réato ' 
IY;Delle visite domiciiiari e,' deIfeperqiiiSliioni 
V. Delle, peFizie • , _" ' _ , , 
l~p;"Dell'eSàine',~el ;testimoni, • ' 

§ 'l., , .. Regole gènerah ,'_ " _ 
§ 2, ' Delrrlba,Ò' d1"citare i teiJtirriimi " , \ ' 
§ 3, 'Del IIÌoM dì'esàmiiiare hestimoni , " 
lì 4,Déi téstimoni renitenti; falsl o'réìloènti '" 
VIr, Deimalld .. ti di" oompàrizlòtièe dì' cattura: 

VilI.: DéU>Ì; cohférma e della 'tiv6caziòné' dei 'marr-
, dati' di eàttura ' , 

, », 

» 
» 

» 
)l' 

» 
» 
» 
» 
» 



CAPO 
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TITOLO 
CAPO 
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, INDIO.E 

IX, Della'libertà, provvisoria" ',', ': • 
X, Degli interrogatori dell'imputato, ~eUe récogni-

zioni e dei confronti " ,:,: 
§ I. Degli iliterrogatorii, ", 
§2, Delle i'icognizionì e del confronti, , , 
'XI, Dell'ot(linanza della camera' di çonsiglio o del 

giudIce istruttore qU'l)Ìdo' l'istruzione è com-
piuta , " , , , ,', , 
. \ /' 

( 
LIBRO II, 

D E L GIUI!IZ IO, 

~'Dis'posi~ioni ,generali. 

I. Dell~ udie\lze, , ' . 
II, Dell'ordine della discussione , '. '" 

III. Dei. testimoni e periti , ' , . , , 
§ L Della çapacità. dei testimoni e periti. " ' 
§ 2, Dei testimoni ,o,periti non comparsi, o reni-

tenti, e del,salvacondòtto , , 
§ 3,: Del giuramento dei test,imo'ni e periti 
§ 4. Dell'esame dei testimoni o periti 
§ 5, Dei testimoni falsi o reticenti " 
l V, Dei verbali dei dibattimenti 
V: nella senten7a " ".. , . ".." 
1. De~ pretori ",.', : , ',. ',' 
I. Delle div,erse specie di contravvenzioni e de-

gli atti a!,teriol'i all'apertura, del dibatti-, 
, mento , , " .. '. , 

II. ,DeL, dipattimeilt,o e della ~~ntenza . 
III; ',Dell'appello dalle sentenze dei ,pretori 
Il,, bei tt'ibumilipenaIi', , 
I. Dei, modi di portare' le cause av\\nti i tribu-

nali, e della'citazione dell'i~pùtato II:, Dei dibattimenti e della séntenza, ',; , , 
IIt, Deli'appello dalle' s'eùtenze deitrjbunali ", .. 
III, Delle cause da sottopòrsi 'alle corti 'd'assisè 

I. Dell'accusa' " , , , , " , 
II, Dèll'istruzione anteriore all' a~ertura de't ,di-

battimento avanti le 'Corti d assise 
IlI, ,Funzioni del presidente ,.,,_ 
IV" Funziuni del pl'ocuratore generale, , 
Vi Déi dibattimenti avanti le corti d',assise . 
VI. Della sentenEa , , , ' , ' , " , , 

VII, Della procedura ,e, del giu<lizio' ili contumacia, 
'ii 1. D,ella cItazione " ' . , ,', , . 
§ 2, Del:giudizioin.coritumacia' ," , " " 
§ 3. Del mpdo 'e del tempo di purgare la contu-

", ' § 4, 
'l'ITOLO- IV., 

~ , :V, 

luacia . . ' .' .. <; •.• 
Disposizioni comuni ai precedenti§§ 20 e30 , 
Delle persone civilmeìlte responsabili ,', 

»' VI. 
" VII, 

Dei danni e delle spèse ; , ' 
Dell'esecu~ione delle ,sentenze 
Degli oggetti furtivi ed altri posti ~otto lie- ' 

questro 
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TITOLO ,VIII. 

I N Il) ,G ~ 

DeVa ;polbiia. dellèudienze 
}.> IX', De! difensori. '. .'. • 

l}> X. Della cassaziolle é della l'èvÌsione . 
PAPO I. Dei. misi nei qùali si pll~ ,ricorrere- in èassa-

TITOLO 
'CAPO 

§ 1. 
§ 2. 

§ 3. 
II. 

ZIon6 . • • • • . • • 
Materie, di competenza delle corti d'assise • 
Materie di competenza del, tribunale penale, e 

del pretore , . . ' 
Delle domande di cassazione 
Della revisione 

LIBRO, III. 

DI ALCUNI!; PHOC@UREPARTICOLARl 

E DI ALCUNE DlSPOSlZlO"lr HEGOLAME"l'l'ARl. 

r. Delle falsità . . . 
I. Della falsitA nelle scritÙll'(j . . , . 

lI. 'Della falsificazione di 'monete, di elfetti pub-
blici, di sigilli dello Stato, di atti Sovrani, 
di punzoni o bolli del Hegio Governo, • 

TITOLi;), Il. Dell' i~criiiQne in falso ne' proce~imeriti pe-
nall. _' . . . .'. " . 

. CAPO 

III Del modo diriceVérJ le deposizioni di alcuni 
testimoni . . . . • '. . 

IV. Dei conflitti di giurisdizione,. . 
. V. 'Del modo di procedel'e nei casi di ricusazione, 

o di l'imessione delle' ca,use da una ad altra 
corte, tribunale o giildice" 

I. Della ricusazione , , . , . 
II. DeUa rimessione delle cauSe da una ad altra 

èorte, da uno ad altro tribunale, pretore od 
istru ttore . -. . . . • ' . 

;' TITOLO ,VI. Dell'esecuzione delle sentenze di condanna alla 
pena, del confino e del modo di procedere 
n~i casi dì' trasgressione- . . . , 

VII,. Del modo di procedeI'e in. caso di fuga e di 
successivo arresto dei condannati . . 

VIII. Del modo ,di procedere nel caso di "istruziomi 
o sottrazione dene carte <li 'UII processo o 'di 
un'ordinanza o sentenza .. .' . . . 

IX. Del modo di Procedere, nei casi d'ari'esto, ,li 
detenzione e di sequèsti'o iIl~g(tle delle 'per-
sone ." . .'. . . . ". . . 

X" Del' modo di, procedere. nei casi in cui il ne-
o cessaria Pautorizzazione Sovrana . 

XI. Delle carceri e deUe visite -dei carcerati. 
XII, Delle grazie. delle amnistie e degli,indulti 

-~II, Della riabilitazione dei èondannati. . 
Disposizioni rienera,ll' 
b) LEGGE ,SUI GIURATI,-

, TITOLO ,I. Della Jormazione delle l,iste dei giurati 
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Deli~composi~i6ne Mfinitiva,-del-Giurl;, • 
DisposizlOIii ì'ela;tiv8, a;1- ,dibattiment,i_ 'Avanti-

_ ",' , 'le Corti d'assise' - , 
C)'OASELLA&IO' GIUDIZIALE-:' 

'! lDÉCRETO ." /f .• '. "" ~. ',,~ \,_" ", • I, 

-~ l'lEGOLAMIilN?-,O pElV,-I'ese6uzione; del ' décveto ". 

\.-

" 'Cl\ t:D.IjL.l.U'J:1!i 

CENTRALE 
GIURIDICA 

S 
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, , 
,', 

, , .• ", -Jubbli~àzlonli della ",8tamperia,1~ale 
f~ )' , " ,__ , 

\" 

, ,', IR!çOO~r~UFFICIAJ;Eidelle:;,Leggl; e 
, , -. ])eCI'etl' l' ' , 

- ", l', ~ - . ~ ," ,", ,,' • , -<O :_. ! , 

,; A,n'ìl.atB - arretra:te,"dal 18'73 al, 
,': • 1'889; cadauna'. ,". . ,;, ~L.A\4.-, 
, Annata Oo~rente., ' . ,,', :. '.» ue.-

.~~w_'_~ __ .. \ ..... 

,,' :'-cOLLE~JONE eJELERIFERA-délle'Leggi, ',' 
'J)eçreti" Oirc.o!a!·i, ecc.' 

Annate arcetrate,' dal-1877, ,al' 
1$89" cadauna. '. '. .' ~ . L.I.5.,-c - , 

>Ass()éiazione all';wnata in' ,corso »\1,5. -:- . 
: --,- -~ ------_. . 

:]OLLETTINO:UFFIOIALE delMinistero 
' , di' Gra~ia· e Gi llstiZia. ' 

, ," '". I 

'Aùnatèal~retr~te, ~adauna .' . . L, 5.-,­

,Associazione-lill'annata' correIlta. »6;50 
" , .,. - ,- -

.~" ~. v .' ':,' -~"'~-',-"~''''_._' _ " " 

,Rac(,lo!ta :"delle ,CÌncolari."dah,1861:.Jtl ' 
'1884deI. "Mi:nisterò.d~;,Grazia e 

Gillstizia. - ., ' -
Tve. gro.~s\ vQltùni in~8°,S'ranàe L .. , 1,2. ~', -, 

" Il solo30,'volumé '(testèpubbli- ' 
" 'cato).. .: '" - .'. .: , " » 5,-, 



LEGGI FONDAMENTALI 
'~*-'-'" 

ii STATÙTO delRegnù " 

'; LEGd-Esul~a st~mpa (1848). colle mo. 
; l !', dificazioni 1852, 1858.e 1877;» O. 50 . ! 

',' ; l LEGGE elettorale' politica. " : » 0.60 l 
: .. ~' -.-:.~~~, F ..,.,.......,.,. .• : ..... _. ~~ 

:,SlId. 'sulloscrll.tinio di lista' . »0.30 :! .. . 
',';.[ "Id; "sull~ incompatibilità'"parlamen_'i;,~ : 

' i, ' tari,. ..'... . '. . ';' \,» 0.20. 1 
: .,:':::::""''''''~~ ~~._'~. . ..... ~ ". , . 

, :L:E;GGE sulle incompatibilità ammini'-.1 .' 
I siratiVe • . . . .' .". . . »0.20 

' '\ , 

',LEUGEe Regolamento f!qlla Cor't(l del 
' conti 

:MOD'ULI 

l,per Consigli ed Archivi N otaril~, ' pèrN otari 
i " e Per Conti giudiziari:delle Tesorerie, 

' I ' 
'-,--~ 

MODULI ptesqrHti ~dal nuovo' Codioe, penale 
'e dalla nuova Legge diP. S," ' 

. - I. 

o ' ", catalògh/si ,spediscono gratis a r/chiestà. 
" ) '. . " l ''', < 

~"C'~~_':.'-"~_~'---- ________________ "'-'--''--'.:~~l~A,~, 
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